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L' ~norevole deputato Saraèco ha incominciato il suo 
discorso invocando gli esempi parlamentari inglesi. Egli 
però non li ha seguìti interamente, imperocchè, se ·non 
erro, sogliono quegli oratori , i quali fanno la critica . 
al piano :finanziario del Ministero, contrapporre idee ad 
idee,' piano a piano, bilancio a bilancio : egli invece 
si è limitato alla parte critica. · 
Non però me ne lagno, dacchè il suo discorso ·fu 
improntato di molta cortesia, e perchè · egli ebbe in 
mira di chiamare l'attenzione della Camera sovra un 
argomento che certamente non è secondo in impor-
tanza ad alcun altro in Italia, vale a dire, la situa-
zione delle nostre finanze. Anzi mi compiaccio gran-
demente di quel discorso, e vorrei che la Camera 
soventi ne udisse, parendomi che la trattazione di co-
testi affari dovrebb_e occupare largo campo nelle. nostre 
discussioni. 
L'onorevole deputato Saracco affermò che noi non 
avevamo idea abbastanza chiara nè degli esercizi pa,s-
sati, nè del corrente esèrcizio. Questa sua _senten~a 
non s'appone al vero. 
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Per lo contrario è questo un punto nel quale noi 
abbiamo realmente fatto progresso notevole, perchè 
l10i ades~o possiamo misurare l'entità delle nostre :fi-
nanze, conoscere le nostre forze ed i nostri bisogni, 
calcolare abbastanza esattam'ente sull'avvenif'e. 
Era naturale che nei primi arini dell'unione delle 
varie provincie d'Italia la diversità dei sistemi :finan-
ziarii, la moltiplicità dei bilanci desse luogo a previ-
sioni ed a calcoli troppo facilmente e largamente di-
ve_rsi:ficati dai risultati. Oggi, la Dio mercè, questo 
più non succede. 
Ebbi l'onore, nel mio discorso del 14· febbraio, di 
discorrere della situazione :finanziaria , del 1861, 1862 
e del 1863. · 
Io mantengo fermo 'il risultato dell'esercizio 1861 in 
quindici milioni . circa di avanzo; che anzi questa cifra 
dovrebbe subire variazi,Jni in più a~vegnachè sia stato 
annullato o debba annullarsi mi credito di _14 miliqni 
stanziati in · quel bilancio per Ìe ferrovie calabro-sicule, 
la quale ~omma non fu spesa. 
Egli è vero che noi diamo alla Compagnia delle 
calabro-sicule un sussidio consistente non nelle sole 
opere le quali sono state g~à compiute, ma di qualche 
milione di più; eglÌ è vero che abbiao/ alcune ver-
tenze ancora da liquidare col Banco di Napoli, che 
possono sorgere domande di crediti ' arretrati: per 
qùeste ragioni appunto io ho creduto e credo, se-
guendo l'esempio lodato dall'onorevole deputato Saracco 
nel mio predecessore, di non mutare in alcun modo 
]a · situazione del 1861, quale fu ,enunciata nel mi~ 
discorso. · ' 
La situazione del 1862, secondo le mie previsioni 
fatte in febbraio, avrebbe presentato un disavanzo di 
circa lire 389,000,000, ma le entrate ordinarie e stra-
ordin~rie hanno dato circa- due milioni di più. Le spese 
• 
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ordinarie si possono ritenere minori della presunzione 
di circa 10 milioni, e di 10 milioni similmente minori 
le spese straordinarie. Adunque penso poter oggi cal-
colare ché il disavanzo pel 1862 sia chiarito di 367 i.n 
vece di 389 milioni. ' 
Vengo alla situàzionè del 1863. Su questa il giu-
dizio è men·o certo che non quello che riguarda il 
1862, imperocchè neppure siamo al fine dell'esercizio. 
Non dimeno pare , a me jpotersi la situazione del 1863 
fondatamente determinare dome segue. · 
Io aveva detto nel mio discorso che· trovava circa 
375 milioni di deficit sul passato, e che mi si presen-
tava un deficit di 400 milioni per l'anno 1863. La Ca-
mera nell'esame del bilancio ridusse questa cifra a un 
disavanzo di 368 milioni. 
Quali sono i risultati presumibili 1 Sono che per le 
spese ordinarie non sarà oltrepassata la somma pre-
sunta, anzi forse avanzerà un milione; per le spese 
straordinarie sarà oltrepassata la somma, ma lo sarà 
rispetto ai lavori della fet'rovia ligure ; per la quale 
è stanziato un fondo 'corrispond!c)nte nell'attivo, · che 
anzi io calcolo per questo capo le spese straordinarie 
a 12 milioni , le rendite straordinarie a 14 milioni. 
Il punto nel quale la previsione non è realizzata 
1 conc~frne le rendite ordinarie, imperocchè io presumo 
che le rèndite ordinarie staranno al disotto di quelle 
stanziate dalla Camera nel bilancio del 1863 di circa 
15 milioni. Prendendo tutte le cifre, le quali io .ho fi-
nora indicate, la differenza totale sarà di 12 milioni 
in passivo. Per conseguenza, s-ommando i disavanzi 
1862 e 1863, detraendone l'av:anzo 1861, il deficit to-
tale, a quanto io ~redo di poter presumere e:on molto 
fondamento, si riduce a 732 milioni. Come vede l'(_)-
norevole Saracco, questa somma è alquanto inferiore 
a quella eh' egli si presumeva. 
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Non parlo in questo calcolo della vendita· dei beni 
demaniali ; questo è un argomento sul quale tornerò 
fra breve. 
_Come ho potuto io sopperire alle necessità dell'e--
sercizio 1862 ed a quelle dell'esercizio · 18631 Io ho 
potuto sopperir·vi, o signori , coi 500 milioni del pre-
stito, coi buoni-del tesoro, coi residui passivi. 
Che anzi dei 500 milioni del prestito · io aveva an-
cora al primo d'ottobre, epoca in cui ho fatta ia si-
tuazioné del tesoro, che - ho trasmesso ' alla Cc•mmis-
siq11e del bilancio, io avea ancora a riscuoterne 55: 
oggi non · sono più tanti; ' nondimeno · al primo dicembre· 
io aveva ancora • 34 milioni circa da riscuotere sopra 
i 500 che furono e~essi. 
Inoltre la sitnazione del primo dicembre · mi dà· éhe 
non. ~rano in circolazione oltre · 108 milioni di buoni 
del tesoro: per conseguenza io ho ancora disponibili 
42 milioni di buoni del tesoTo. Restano poi · tuttavia 
da emettere i ;?00 milioni del residuo del prestito che 
dalla Camera mi fu conc~sso. 
• Coi mezzi che ho in~icati bo fattò fronte alle emer-
genze dei due esercizi passati : quello che mi rimàrie 
baster.à all'esercizio 18641 Ecco ciò di che vado a trat-
tare. 
Mi : permetta la Camera che iò ,parta dalle previsioni 
del bilancio che io le ho presentato. Le variazioni che 
saranno introdotte nelle entrate e nelle spese io spero 
che scemeranno anziché accrescere il ·disavanzo. · Ac-
cennando ,più particolarmente alle spese, io ammetto 
che gli sforzi del Ministero non abbiano raggiunto ogni 
possibil termine nelle economie; laonde:- nutro speranza 
che la Co~missione del bilancio con quella solerzia 
che le è propria troverà modo d'introdurre ulteriori 
risparmii, che ridurranno ancora la differenza fra l'at-, 
tivo e il passivo. 
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Ad ogni modo, non essendo ancora discussa nè la 
parte attiva, nè la passiva del bilancio, mi è forza at-
tenermi alle cifre da me proposte. 
Esse danno _le seguenti previsioni per il 1864: 
, Bilancio passivo ordinario 756,000,000 di lire: at-
tivo ordinario 522,000,000 ; differenza 234 milioni di 
lire. 
A questi aggiungendo altri 15,000,000 di lire per 
gl'interessi del residuo prestito da emettere, si avrà· un 
disavanzo nel bilancio ordinario ' di circa 249,000,000 
di lire. 
Il passivo straordinario sarebbe coperto dalla vendita 
di beni dem~niali. Esaminerò più tardi questa possibi-
lità, poiché è una delle più gravi questioni che ven-
nero sollevate. 
Prego la Camera di avvertire che in questa previ-
sione non sono calcolate punto le nuove tasse, dello 
quali parlerò in appresso. Io penso che con esse è coi 
200,000,000 di lire ,.del residuo prestito si potrà fare 
fronte alle spese ordinarie del .1864, supponendo che le 
altre risorse alle quali accennai servano a com:eier l'e-
sercizio 1863 non ancora :finit_o. 
L'onorevole Saracco, se bene intesi, non voleva far 
alcun assegnamento, o ne faceva uno minimo sopra i 
residui passivi, tanto più in quanto che egli diceva che 
di fronte stanno i residui attivi, fra i quali una gran 
parte dei beui demaniali, il cui prez,zo era stato .por-
tato in bilancio; havvi ancora il prezzo del rame dari-
tirare dalla circolazione , · dirimpetto al quale sta il 
~r~nzo che in parte non è ancora distribuito. ma giace 
nelle casse. , 
Ma io gli faccio riflettere che se guardassi alla si-
tuazione del tesoro al primo ottobre, io dovrei calco-
lare sopra una differenza molto maggiore di quella che 
ieri egli accennava fra i residui passivi ed attivi, im-
• 
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perocchè si tratta· sempre ·ai giudicare non deWentità 
dei residui ·passivi, nia della "differenza fra · i passivi e 
gli attivi. · 
Ma •io credo· che · non · si -debba realmente fare asse-
gnamento sopra éosì grande differenza la quale in oon-
d~zione di cose normali dev'e scemare : nondimeno io 
credo che in una condizion·e anche normale il supp0rre 
da · 100 a 15Ò milioni di d1ff erenza fra i residui at-
ti vi e passivi non sia J)11nto una esagerazione; e c·redò 
che la emissione di" buoni del ·tesoro fino alla somma 
di 150 milioni già autorizz.ati dal Parlamento ·sia an-
ch'essa una misur·a assai temperata. 
Insomma io sti~ò ,' cons1der;ndo la situaii©ne d'altri 
:Sta.ti d'Europa~ e i loro debiti 'pubblici raffrontati col 
nostro, che un debito fluttuante,_ il quale· non oltrepa.ssi 
i 300 milioni, non sia tale. da allarmare per presente, 
nè da far temere per l'avvenire. 
Supponendo dunque che si possanò'-- vendere · i beni 
demanfali per la somma che ho accennato, nella parte 
straordinaria del bilancio , anzi, ' supponendo pur solo 
che da quella vendita non si abbiano per ora più di 80 
a 100 milioni, io credo che .il servizio della tesoreria 
pel 1864 sia compiutamente assicurato. 
Tale è la mia opinione, che non esito ad esporre di-
nanzi alla Camera; e se mi riescirà di dimostrare ciò 
che dianzi ho accennato, io èredo che in questa pe.rte 
gli scrupoli dell'onorevole Saracco potranno essere 
chetati. 
Ma non basta aver parlato · dell'andamento del ser-
vizio della tesoreria. Vi ha grande differenza tra il 
parlare dell3: situazione del tesoro e della situazione :fi-
nanziaria, ed io vengo a questa. È mio obbligo discor-
rerne, e discorrerne largamente. Risponderò così anche 
_su questo punto alle osservazioni le quali mi son state 
iatte· da vari · banchi della Camera. 
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Signori, il piano fìnanziario che io ebbi l'onore di 
svolgere nella seduta del 14 febbraio 1863 si fondava 
prima di tutto sopra una distinzione ben recisa fra le 
spese ordinarie e le spese straordinarie. Io non posso 
non ripetere che l'Italia per molto tempo avrà mestieri 
di spese straordinarie alle quali dovrà far fronte con 
risor~e straordinarie. Ciò che importa , sommamente, 
ciò a che bisogna che gli sforzi del GoiVerno, della Ca-
mera e del paese cospirino con tutta l'energia, si è al 
pareggio delle spese ordinarie colle rendite ordina,rie. 
Computando in 275 milioni lo stato del disavanzo an-
nuo quale in esso io ritrovai , presumeva . di coprirlo 
prog-ressiv~mente in quattro anni con 100 milioni di 
economie, con 115 milioni di nuove imposte, con 60 
milioni di naturale progressione delle entrate. 
Vediamo in che cosa quelle previsioni possono cre-
dersi fondate sull'esperienza , in . che cosa l' tisperienza 
possa smentirle. 
Comincierò dalle economie alla possibilità delle 
quali, quando io. le posi innanzi , fu tanto contrad-
detto, e contro le quali ieri ancora l'onorevole Saracco 
lanciava acuti fr·izzi reputandole piuttosto apparenti 
che reali. 
Eppure , o signori, la cosa non è così. Io non dico 
che economie anche maggiori non debbano farsi; buona 
occasione ne offre alla Camer2. ia discussione del bi-
lancio passivo; ma sarebbe ingiusto dire che nulla si è 
fatto. Bisogila , nel giudicare queste questioni di cal-
colo, condursi colle regole di schietta analisi; e guar-
darsi anzitutto dagli aggruppamenti artificiali di cifre. 
Se non erro, qualcheduno ha detto: voi prendete per 
norma, per base il disegno del vostro predecessore in 
772 milioni di spese ordinarie presunte pel 1863 ; la 
Camera ne votò per lo stesso anno 780; bell'economia 
Vi sono otto milioni di più. Ma la Camera non può 
J 
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dimenticare che nella prima somma non vi erano gli 
interessi del ,prestito ; sarebbe quindi molto ingiusto . 
il fare il calcolo senza· tenere conto di quel nuovo ele-
mento. 
Così noi abbiamo acquistat
1
ò la strada ferrata Vitto- · 
rio Emanuele; quando io presentai all'on?revole presi-
dente delle Camera il progetto di bilancio attivo e il 
progetto della variazioni al bilancio ,passivo ordinario, 
la legge . che approvò l'acquisto della ferrovia suddetta 
nori era ancora sanzionata da Sua_ Maestà, e per con-
seguenza non potei introdurre questo dato _ ché si in-
trodurrà ora durante la discussione. 
È certo che nel bilancio passivo dovrà entrare la spesa 
dell'esercizio di questa ferrovia , più gl'interessi della 
somma che noi dobbiamo a coloro dai quali l'abbiamo 
comperata; ma dall'altra parte entreranno nell'attivo 
gl'introiti che risulteranno. dall' éser·cizio medesimo. 
Da questi esempi non voglio concluder altro se non 
che per esaminare un bilancio, per analizzarlo non bi- . 
sogna star solo alle cifre appare_nti, nè raggrupparle in 
modo artificioso; bisogna procedere con un'analisi ac-
curata. Ora, quest'analisi io l'ho fatta pel desiderio 
di vedere se veramente si ottenevano reali risparmi, 
e mi pare che · il · confronto debba · farsi nel modo se-
guente. 
Aggiungo gl'interessi dei 500 milioni, parte àel pre-
st~to già emessa, ai 772 milioni che erano stanziati 
dall'onorevole mio predecessore, e così porto il suo 
preventivo a 808 milioni . 
. La Camera votando il bilancio delle spese ordinarie 
del 1863 ridusse questa somma da 808 a 780 milioni, 
ed approvando lo stesso bilancio pel 1864 ordinò una 
nuova economia di circa . 5 milioni sui capitali da essa 
designati; a questo suo precetto fu obbedito col regio 
decreto del 30 agosto. I 780 milioni riducevansi così a 
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775 ; ma siccome il Ministero in forza dell'articolo 5 
della legge del bilancio dovea presentare uno specchio 
di altre variazioni nella parte ordinaria delle spese , 
nell'adempiere a questo obbligo studiò quante econo-
mie gli fu possibile d'introdurre. Ne propose quindi 
,. nello . specchio che è sottoposto alle vostre delibera-
zioni per altri 19 milioni , onde la cifra del bilancio 
pàssivo ordinario è ri·dotta a 756 milioni, nei quali 
però non sono compresi ancora i 15 milioni, importare 
approssimativo degli interessi della seconda parte del-
l'imprestito. Termini di paragc,ne sono adunque da un 
lato 808, dall'altro . 756 milioni; oncl' è che le econo-
mie risultano in complesso di circa 52 milioni. 
Io ho voluto fare l'analisi cli tali economie: ho de-
dotto prima di tutto le economie d'ordine, che sono 
circa sette milioni: come sarebbe, per esempio, quella 
degl'interessi sui buoni del · tesoro. È naturale che fa-
cendo un prestito e diminuen.do corrispettivamente i 
buoni del tesoro , questa non è una vera economia, 
ma il risultato di un'operazione finanziaria. Così quando 
si è diminuito il provento del lotto bisognava togliere 
le vincite corrispondenti, e così diminuire gli aggi pro-
porzionali alle riscossioni, quando la previsione di que-
ste era diminuita. Sommate queste economie d'ordine, 
ci' danno circa 7 milioni e mezzo. 
Inoltre vi sono alcun~ partite, le' quali sono state 
passate semplicemente dalla parte ordinària alla straor-
dinaria del bilancio; fra queste sonò le spese per ga-
ranzia alle società private di strade ferrate ; tali par-
tite insieme salgono a circa quattro milioni e mezzo 
o poco più, e sommate colle altre che dissi d'ordine, 
ne abbiamo una cifra di circa 12 milioni da togliere 
ai 52 milioni d'economia apparenti dal confronto . dei 
due estremi, che so~o il progetto del bilancio 1863 e 
il progetto di bilancio 1864.. Restano però sempre 40 







Degno d'osservazione poi è ìl modo onde · questi 40 
milioni d'economia vanno ripartiti . . -Per circa 14 n,ii-
lioni queste economie possono raggruppars.i · in sei ca-
tegorie., nelle quali hanno parte tutti i Minfst~ri. Così 
vi ha oltre un milione di :risparmio-,nella amministra.:.-' 
zione centrale; vi sono trecento · mila lire circa sui 
casuali ; un milione e IJÌÙ sulle spese diverse; tre mi-
liòni e mezzo st1i tramutamenti, le 1·appresentanze ed 
altre indennità; tre, mi_lioni e mezzo sulle spese d'u:f-
:ficio , affitti, manutenzione dei locali e di mobili ; vi 
sono da cinque a sei miÌion(per riduzione di personale 
e d'aggi. _ 
Oltre queste economie ·che si classificano p.er cate-
gorie, ciascun ministero ne Jìa sui titoli di spese spe- · 
ciali al proprio bilanciò; queste ammontano a circa 26,, 
milioni, dei quali la parte principale spetta alla guerra, 
alla ,marina, ai lavori pubblicj. · , 
Io mi sono fermato forse un poco troppo lungamente 
sopra questo . punto; ma - siccome esso fu quello nel_ 
quale le mie idee :finanziarie incontrarono maggiore dif-
fidenza, così mi è sembrato opportuno dimostrare che 
io non era molto lungi dal vero nel · mio discorso del 
14 febbraio, allorché diceva così: 
« Vi sono delle -spese superfluè-che si tràlaSèiano, ve 
ne sòno altre che appartengono· alle . straordinarie ed 
eventuali ( e qui poneva anche quelle che si passavano 
alle straordinarie, che _ora poi co,n più rigoroso criterio 
ho levate), vi sono degli stabilimenti costosi al Governo 
che possono cedersi all'industrià privata ;. vi sono in_ 
ogni ramo . della pubblic:a amministrazione çlegli -abusi · 
da togliere, d·elle prodigalità da infrenare; io credo di 
non andare errtato; se faccio salire questa prima cate-
goria di J?isparmi, la quale, come dicéva, noir implica· 
mutazioni d'ordinamenti legislativi, a 40 o 5'0 milioni. -, 
Questa prima · ca..tegoria comprende anèhe le econo-
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mie possibili nei 'Ministeri per la guerra e per la ma-
rin~ senza · scemarne le forze. » 
Parmi che le mie pr13visioni sopra questa parte . non 
si possano dire smentite dall'esperienza. Ora ciò che 
vi ha di urgente si è che si votino le leggi organiche 
c.he noi ' abbiamo presentate, cominciando da quelle 
. sull'amministrazione comunale e provinlìiale,, e sul con-
tenzioso amministrativo, perchè da esse verranno altre 
èconomie. Senza queste due leggi ed altre che vi sono 
proposte, sarebbe vano lo sperare di poter giungere 
nè Òra, nè appresso, a quella somma di economie le 
, quali i'o non esito a ripetere che ,sarà possibile, se noi 
p0rteremo ver,amen-te colle nuove leggi organiche la 
semplificazio:qe ed il discentramento in tutte le parti 
dell'amministrazione. 
Passando alle nuove tasse, non è stata sollevata al-
cuna obbiezione per. quanto riguarda l'entità loro, nè 
Ìmmediata nè successiva, ma si è sollevata un'obbie-
1zione la qual~ è molto grave, pel timore che ~sse non 
possano andare in esecuzione col 1864. Io :· confesso la 
verità, non ho p~rduta questa speranza almeno per 
due di esse, e per la terza n©n ho perduta la spe-
ranza che possa andare in attività dopo alcuni mesi 
.dell'anno, e ne dirò le ragioni ; ma prima debbo affi-
darmi nel Parlamento, chè per quanto è da noi, la 
parte nostra è fatta. 
Dirò di più: io non sono stato colle mani alla cin-
tola aspettando · la votazione di queste leggi nelle due 
Camere, ma ne · ho aµparecchiato l'attuazioné; e posso 
assicurare gli onorevoli oratori i quali mi hanno pre-
ceduto che già i regolamenti e gli altr~. apparecchi 
necessari a tal uopo sono disposti, qualora le leggi 
siano con.servate sost;mzialmente nei termini in cui ~u-
r ono votate. 
in quanto alla perequazione delÌ'imposta prediale ed 
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alla, imposta suHa ricchezza mobile, ·quand'anche ·non 
siano votate . completamente nello scorcio di quèsto 
an.no, non vedo che sia impossibile applicarle all'anno 
intéro 1864. Impero~chè, se -per· una parte,è certo che 
dovranno passare parecchi inesì prima che· i- ruoli e 
l'applicazione dei contributi _siano fatti, p'er l'altra 
parte non è necessario che la tassa si paghi scalar-
mente per mesi o bimestri. - Le tasse potranno ·essere 
riscosse ancora verso ' il · :fine ·dall'anno, tanto più che 
-quell:è!, la quale è nuova, è pure, a consenso di tutti, 
assai leggera, ed è ripartita per contribuente. 
In- -quanto · alfa perequazione d·ell'imposta prl:ldiale, 
la r-elazione dell'onorevole deputato Allievi è7 già pre--
sentata_ alla Caméra, e spero che" sarà. dentr'oggi di-
stribuita; per conseguènza non esito- à pregare la ca.: 
mera a non permettere che passi la settimana ventura 
senza metterla all'ordine del giorno, perèhè è legge di 
sommo rilievo "non solo per se stessa, ma anche p·erchè 
quella della · ricchezza mobile vi è strettamente colle-
gata. La pei:equazione dell'imposta prediale per mio 
avviso darà adito ad ~na dis.9ussione ·assai grave rrei 
principii generali-, _ ma forse non potrà offrire tanta ma-
teria a discussione nei particolari quanta ne offerse 
quella' della ricchezza mobile. · Se questa perE),quazione 
potrà essere votata dalla Camera in · quest'anno e dal 
Senato nei pr·imi mesi dell'anno venturo, io non veggo 
ragione perchè la perequazione stessa e la sovrimposta 
che vi aggiungo non possano · essere attuate per Ùmno 
1864. - .' 
Resta il dazio consumo ))el quale il Senato ha ·fatto 
·ben li<wi . modificazioni al progetto che era stato da 
voi votato·. Io ho avuto l'onore di ripresentarvelo, e 
-spero che la v9stra Commissione riferirà tra breve 
intorno ad esso. 
A questo proposito dirò che l'abbuo_namento dei co-
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muni presenta molte pratiche difficoltà, trattandosi di 
c~nsultare e di discutere con tutti i comuni; ora molti 
di essi , allegano una eccezione dilatoria, ricusano di • 
procedere a trattative (io non ,dirò irragionevolmente) 
perché si fondano sulla circostanza che il Parlamento 
nori abbia ancora ;ancit~ la legge per la quale si vuole 
convenire. 
· Nondimeno io posso assicurare la Camera che il 
regolamento è pronto, che più di tre mila: comuni si 
sono già mostrati r disposti alla trattativa d'abbona-
mento. Vi sar'.anno difficoltà, ma non tali che dopo pa-
recchi mesi dell'anno non si possa anche la tassa del 
dazio-consumo applicare a parte del 1864. Io però 
debbo rinnovare il mio voto alla Camera, ed è ·che, 
proposte le altre materie, voglia con tutta· assiduità 
occuparsi delle _leggi' :fipanìiarie che le sono poste di-
nanzi agli occhi. · 
Resta il terzo mezzo da me divisato per aggiungere 
il pareggio, cioè il naturale inc.:r3mento deÌl tasse se-
co~do lo svolgersi della ricchezza pubbliça. ' 
E qui, o signori, se noi g11ardiamo Je previsioni, le 
speranze, non dirò solo degli onorevoli miei predeces-
sori, ma , dirò francamente, le mie, e per:fin quelle 
della Commissione del bilancio, non si può negare che 
tutti ll,bbiano avuto dell'esperienza un disinganno_, Ma 
se lasciamo a parte le previsioni, e @uardiamo solo 
alla realtà, se noi prendiamo le entrate ordinarie del 
1862 e le confrontiamo col-le entrate ordinarie che- ab-
1biam0 .nel 186.3, noi vedremo che l'aumento di' essé . è 
stato di 30 milioni in un anno. 
Io bo qui lo specchio dei varii rami sui quali que-
st'aumento ba avuto luogo, ed avrò occasione di par-
larne altra volta, Mi limito ad accennare che i due 
punti principali sono: lo tassa registro e bollo che ba 
dato 11 milioni di' più, e le privative che hanno dato 
quasi 10 milioni di più. 
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Quanto alle dogane noi abbiamo av:uto q Lrest,o anno 
un· aumento di oltre 2 milioni, quantunque il prodotto 
del dazio d'esportazione sugli olii; ohe diede n.el 1862 
una rendita di 4 ·a 5 Ìni1ioni, ):,ia stato minimo ; · e eiq 
è avvenuto per l'aspettativa d.@l ty;ll,ttato di commercio 
colla Francia che diminuiva ,quel dazio, e pe);'chè inol-
tre vi era la fiducia che -il Ministero, anticip,ando le 
dìsposizioni di quel trattato, avrebbe esso ste~so, toìto 
quell'ingiu'sto balzello,· per, il qnale dovevasi. da ·alcune 
provincie pagare un 'dazio di . esportazione per spedire 
una merce '--:i11 altre proviµcie dello ·stato. Infatti per 
quanto sia il . mio · desiderio di c.onservare allo 0 Stato 
tutti · i proventi, l'ingiustizia e l'assurdità economica e 
politica di q nel dazio speciale d' espòrtaziòne dalle pro-
vincie meridionali era: tale . che io ho creduto di ·doverlo 
togliere mediante un decreto reale che unifica_ eziandio -
altri c,lazi d'usc'ita, il quale sottopongo ora _alla vostra 
àpprovç1,zi0ne. _ . 
Ma dftnando a nostra materia _ dico che in éomplèsso 
noi_ abbiamo nél 1863 30 milioni di entrate -ordinarie 
più del 1862. Laonde anéhe per. questa·· parte io credo -
.che -·noi possiamo sperare che le ' inie previs}oni non 
-vadano errate. . 
S~ dirà: sta bene, poI).iamo , pure èhe tutto, ciò si ve-
rifichi, ma resta •tma la.cun_a. · Voi àvete fondato le 
vostre previsioni sopra · d.~ti che l'esperienza non ha 
confermati: dunque la differenza, il disavanzo che · tro-
verete risµltare al fine deì -q~attro anni sarà maggiore ' 
di quello -che credevate; quand'~nche riesciste entre 
quel termine correndo .d'ora innanzi· più rapidamente 
a r3:ggiungere- il :fine ·pr,efisso, pure il disavanzo sarà 
maggiore di quello che avete calcolato_ pereh·è avete 
preso per base nel primo anno un',erÙrata ordinaria 
di 546,OOO;ooo, quale era prevista dall'onorevole Sella, 
mentre in realtà quest'anno non v( saranno che 503 
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0 504 milioni _di entrata effettiva, cioè a dire una dif-
fere,nz~ cli 
1
42,000,DOO 'in meno. 1 
_Npn dirò ~ 'mia giustificazione che entJ·ato cli fresco 
al Mintst~ro, delle finanze dovetti prendere la base st~-
~bilita nell'appendice dell'onorevole Sella; accetto la 
, _;esppn~~bitità,' per mia parte, ' dell'errore. Questa dif-
ferenza di 42,000,000 consiste principalmente nel bollo 
e registro,nel lotto, -e in alcuni altri capitoli dell'am-
ministrazione del_ demanio e delle tasse, capitoli sui t1uali 
si verificarono minori -introiti non compensati abba-
stanza da maggiori introiti · ottenuti sopra altri capitoli. 
M~ la _di:ff~renza, eome io diceva, risulta principal-
. • . I 
mente .,dalle ~l;l,Sse di , bollo, e da quelle sul trapasso 
di prÒp~1.età a ,Sl;!gli _affari; queste tasse hanno reso 
circa 35-, ,l)+~lio11f ,di meno di' quello che l'onorevole 
Sella ed fo 'p:r,ev.~d_ey_amo,' e 15 o 16 •milioni di meno 
di quello , che la C9~_rpission~ stessa dopo tante detra-
~ioni a_vea previsto. E . qui non . ritornerò sulle cause 
che si son·o addotte di tale mancanza, sulla novità della 
. ' . i 
,legge, e s.ulla. deficienza cli personale idoneo ad ap-
- ,pJic.arla, , benche in ,questa· parte , io possa assicurare 
, la Cawera di essere · stato severissimo e d'àvere cer-
- crtt'/ sempre di migliorare il ~personale; di rimovere 
" \ \f 1 \ I • 
gl'inetti e _gl'inonesti, di fornire a tutti le più ampie 
e chiare istruzioni. Si potrebbe anche addurre la man-
canza cli reg·istri catàstali nei quali sia ·necess~rio no-
. _ lare i trapassi di . proprietà, il che rende più difficile 
l' e,s~zione della tassa; si potrebbe notare il privilegio 
d~lle fedi lasciato al Banco di Napoli, intorno a che 
io spero·. che con soddisfazione e del Governo e della 
n'L10va istituzione del Banco di Napoli si potranno far 
cessare col corrente . anno le irregolar·ità su tale ma-
teria. 
Si potranno insomma dare moltissimè ragioni di 
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che vi è qualche cosa d~\i\;.re, che vi è qna:lche mo-
dificazione da proporre, ed io· su c1u!3sto punto prendo 
impegno di presentare alla Camera nel più breve ter-
mine un progetto di riforma della legge del bollo e 
registro, progetto . che, sec·ondo me, deve avere due 
scopij: :l'uno di se,mplifìcare. m0lto questa tassa; l'altro 
di farla rendere di più . 
Vede la Camera che io non di ssimulo i nostri guai. 
Nondimeno 10n dobbiamo d,imenticare cl1e vi è stata 
u~1a notevole progressioì1e anche in questo ramo, e 
<;he -gli oppositeri della legge vigente hanno esagerato -
ed . esagerano granq.ement$ quando d.icono che colla 
legge stil registro e . bollo la Camera ha fatto un dal)-no 
alle :finanze, ·perchè il tesoro ha perduto più di quello 
che non · abbia guadagnato con questa· legge. 
Eg·li è vero che perde in alcune provincie,- come, 
per esempio, ùelle antiche provincie del regno di $ar-
degna, perchè l'unificazione richiese che alcune tasse 
fossero temperate, e, per esempio, la tassa di succes--
sione fra ascendenti e discendenti fosse ridotta dell'uno 
e in_ezzo per cento, e dall'asse ereditario si detrasse 
ii ~assivo, prima di cOm~isurare la tassa; mà nel com-
plesso . dei proventi io non esito ad asserire . che vi è 
un progresso costante , e che nel 1863 vi è un aumento 
sul 1862 di 11 miltoni sopra le tasse di trapasso di 
proprietà -e .sugli affari; il che mi pare che sia la con-
, futazione la più eloquente di alcuni argomenti che si 
sono .addotti in . questa materia da qualche onorevole 
;preopinante, e faccia spe~cialmente vedere , contro ciò 
?lrn asseriyc} l'onorevole Romano, com e , lJBl' le nuove 
foggi s'avant a.ggi il tesoro pubblico .nelle _provincie me-
ridionali'. Finalrnente se non ,ostante le riforme e i mi-
glioramenti pratici, questa legge non potesse nell'av-
venire renderci tutta quella somma che -noi ci ripromet-
tevamo, noi dovremmo, a mio avviso, cercare_ altre 
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fonti da supplirvi, senza però muta.re il concetto del 
pareggio delle spese. ordinarie colle entrate or.dinarie 
nel più breve tempo _ po,ssibile. 
Io non entrerò nella questioné dei vari cespiti di 
rendita statimi oggi indicati dall'onorevole Polsinelli, 
dico ·solo èhe qualora le previsioni che noi ci siamo 
- fatte dell'importanza di questa tassa paragoi;iandola a 
.ciò che rende nelle altri parti di Europa, dovessero 
venir' frustrate anche dopo una riforma delle legge, con-
verrebbe trovare a~trove cespiti nuovi di rendita an-
zichè rinunciare al conce.tto di arr·ivare al più presto 
_possibile al pareggi o delle spese colle entrl;lte . 
Io tengo fermo adunqne il mio disegno e il mio pro-
posito: io cr edo che la possibilità cli esso sia incora 
viva, se il paese, se il Governo , se la Camera sono 
risoluti di arrivarvi. Dico se sono risoluti' a cooperar e 
fermamente, ed fi fare ogni sforzo, ogni sacri:fizio ne-
.cessar-io per giungere a un fore così necessario. · 
Ma del)bo risponder e all'oqbietto che mi era pure 
•dianzi .fatto , ed era che la somma dei disavanzi nei 
-GJuattro anni sarà maggiore di quella che io supponeva 
nel mio discorso del 15 febbraio. Questo disavanzo 
sarà maggiore non solo nelle spese ordinarie, sar à mag-
giore eiiandio nelle .-spesè straordin arie . ! 
Dicesi in fatto : è come mai potete voi supporre di 
mantenere in 400 milioni in quattro anni le sp,ese 
straordinarie, quando avete già in due anni oltrepas-
sato di molto la metà di questa somma, e quando 'ie 
garanzie delle strade ferrate sono ognora crescenti, e 
minacciano di divenire gravissime al , pubblico erario? 
È . vero; anche su questo punto bisogna convenire 
che la somma dei disavanzi nella parte straordinaria 
del bilancio nel termine cli quattro anni sarà proba-
bilmente maggiore dell' accennata; ma io credo che 
-ciò non alteri il piano che io esposi dinanzi alla Ca -
111era. 
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Pèr-• 'mi· oécorre di esporre i mezzi :per sopperirvi , 
e' qui entro · nella'.·· 'grav~ 'J1ues'tione della vendità" dei 
beni dema!1iali : ma sé11mi permette la Came;a p~·tfodo 
un breve :riposo. . 
(L;ordtore si r-iposa per ·alèuni minuti) 
L'onorevole mio predècessore , come ben ricorda la 
Carnera, faceva grande ass·egnamento sulla vendita-dei 
beni demaniali in un tempo ' assai breve; inoltre·_) nel 
suÒ discorso del 7 giugno 1862 vi. accennava . ché la 
renqita· to1·0 _ascendeva a' circ~ 14 milioni, presentan-
dovi ad una volta due progetti'. di' fogge ;"uno d<{quali 
aveva , per"_iscopo di autorizzare tà~li.enazione dei ·beni 
. mecl~simi, ·l'altro di autorizzare' ;il 1 trapasso al dema,,~io 
. dei beni dellà ·cassa ecclesiastica; la cui rendita si fa-
ceva as'cendere a• 12 milioni. Egli non poteva dire di 
più, giacchè yeramente le ;timè non . erano fattè ; questi 
beni . nelle dìverse· parti d'Italia erano e sono diversa-
merite .amministrati;· non si avévano 'che poche e spesso 
non esatte -perizie; ·nè senza gr~ de fatica e tempo era 
dato, procacciarsele complete e 11recise. .- -
Ìo duriqu:e quando parla1 del valore dei beni dema-
nlali·, dovetti acè~nnare alla s'omm~ capitale calco-lat~ 
sul reddito , perchè stime precise, complète· no'n vi 
erano. Dissi che io li v:alutavà a 218' milioni: Fra questi 
non . comprendeva i beni della Cassa ecclesiastica _il cui 
passaggio al demanio era bensì stato de·cretato, ma 
non eseguito. Però vi comprendeva il Tavolier,e di 
Puglia, i canali, i canoni, i liv:elli ed altre _ annualità. 
Il Tavoliere di 'Puglia è pèr se st.esso ' up. vasto sistema 
di livelli. Dunque, detraendo d~1 218 milioni d_i beni 
demaniali, cifra che mantengo, il Tavoliere di Pt~glia, 
i canàli, i canoni, ,i liv~lli, ecc., il cui valore · in; ca-
pitale ascende a circa llO milioni , restano di altri 
beni èonsistenti in proprietà. " stabili e· irnmed1atam'ente 
vendibili 108 .milioni, o a UÌl di p~:resso. Dico a' un di 
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presw,, perchè--le stim~, noQ sono, ancora finite. E dirò 
di più che queste stime preseptano un fatto singolare, 
cio~. una . diminuzione. · ·dal . ,cal~~lo che si fac,ev_a sulla 
ren~ita .. Si diceva, pe.r ese_mpJo, capitalizzando dei beni 
de:m,an_iali al 5 per cento, si dovrebbe essere certi che· 
la stima . sarà maggiore ,, perchè noi;i , s0gliqno mai es-: 
ser~.1 bene ammiqistrati. li;i.v~ce le stjme gh~ fu-
rono fatte , per . verit,à un poco a furia, porterebbero 
fra i'l 5 e il 6 per cento l'entità del frutto corrispon-
pe!-lte' al capitale. 
Vero è cl).e quando poi questi fondi si mettono all'in-
ca:r;ito sulla' base . della stima, suol ~ialzarne ii valore. 
Diço ·:qirnsto . pe;r la esp_erienzl} ( non granq.e, essendosi 
finpra , ven~µ.ti b!:ln pochi ,beni nazionali) che se n' è 
fat,to, la quale ci , dimostra potersi far calcolo su di un . 
aumento medio del dod~ci per cento. Ad ognt modo, 
siccome sù questo a1r-JPento non si pu6 far calcolo, po-
sitivo e cost~nte, io_ reputo dovermi tenere alq1;1~nto al 
disotto , cioè. suUa base d~lla stima; E v,orr:ei potere 
dare all?' · Camera il rapporto di che l'onorevole Saracco 
mi , richiedev~; ma le stime non. sono ultimate ancora, 
ben~ì si. vanµo .compiendo. Per quanto si sia sollecitata 
l' operazton~ , per quanto, si siaito . sp.edj.ti peri.ti abili 
lad.dov!:l ; occor:rt3va. n5m si giup.se al fine d~~a i intra:-:-
pres~- per. ca~~a delle, difficoltà , inGoi:itrate. Dov,eva:;;~ 
poj , fare ~o~ solta:qt0 , lf, stip:ia. _ID;a ,contémporane,~;rnente 
be_p, al.~re1 op_~rç1,~io~i , cp.e la c~wepa , JV,~:qi9re della 
legge da,, ess~ wtata, , che ha la d3:t;:i, del 21 -ag9sto , 
'\1 ' · ' ! ' 1 I \ T 1 j ., ', 
non ignora quanto siano complicate e lunghe. 
Ay.ç~i;in~r~ le .. princip,a.li: 
1 ° ~ispgna. djv_ide,:r~ . i beqi in' P!CG9li, lotti .; , . 
2° Qi. vuole; il co11co_rsQ. di unç1. Qommfs~i one coIDr-
pq~t.~, q~l p~~, ettQ, di . due, delegfl~i del ~hl;!St_ero' 4e~~-~ 
:finanze, e di due altri eletti dal Consigliò p:rov
1
iµ~~~}!3 . 
pe,r 1~ cow.p~lazjol!e degli elenchi ~ de~le stime, per la 
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divisione dei beni in lotti, per giudicare dell' opportu- -
nità <l~Ì tempo della vendita, ecc:, ecc. 
Ora, quando que~te Cop1missioni, come è loro de- -
bito, e come del resto è utile che facciano, po~gono { 
delle O$servazioni in riscontro a quelle dei periti , ne· 
nasce tina discu~sione che non può non pregiudicare, 
non dico al buon risultato, che · anzi riuscirà più per-, 
fetto, ma certamente al tempo in cui le opera~ioni si 
debbono compiere . 
Ad -ogni modo , quando queste 'operazioni sui beni 
demaniali possano essere .compiute , io sarò Lieto di 
presentare alla Camera , e spero che potrò farlo trà 
breve, un a generale relaziÒnè da- cui risultino le pre-
cise éliff erenze fra i calcoli desunti dalle r endite ed i 
preizi 'stabili ti , secondo le diverse stime; le divi sioni 
in lotti che sono state fatte, le modificazioni ottenute 
negl'incanti sui prezzi d'asta, e quanto altro può ser-
vire di luce e di ammaestramento intorno a quest'im-
portantissima operazione della vendita dei beni dema-
niali. 
Una s1Jeciale difficoltà, oltre quelle accennate rispetto -
ai beni demaniali, incontrasi nelle operazioni relative 
ai beni della Cassa e~clesiastica. Il trapasso di q~rnsti 
beni al demanio è contrastato o ritardato da ragioni · 
d'inerzia, di abitudine e di ·passioni politiche eziandio; 
ond' è che è stato necessario che io mandassi nelle 
provincie meridionali un ispettore molto abile, il quale 
desse un. impulso vigo:rpso '--al compimento di tali ope-
razioni.-
Anche dei · benj della Cassa · e~clesiastica non , potrei 
dire il preciso valore; la loro r endita netta è calcolata 
a 12,000 ,000, e su questa rendita basai .l'apprezza-
mento approssirnàtivo di 822,000,000 di lire che fec( 
l'anno scorso. 
Ma mettiamo che essa sia minore; cliffalchiamo pure- · 
·1 
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quanto si vuole dall'una e dall'altra categoria dei beni 
di cui discorriamo, togliamo via i livelli, le decime che 
pur ,tuttavia sono materie alienabili; or ben~, fatte 
tutte quante ìe detrazioni, resta il valore dei beni sem-
pre cl{ gran !unga maggiore cli quello che basterebbe a 
sopperire i ricavi stanziati dalla Camera n'egli anni 
1862-63, resta largo margine · per quelli che io avrei 
pr?posto nel 1864, e ne rjmarrebbero tuttavia per gli 
anni avvenire. -
Ma ciò non scioglierebbe le obbiezioni sopra discorse 
rispetto ai maggiori disavanzi . Se non che havvi un'al-
tra cosa da non dimenticare, ed è che la legge snlla 
Cassa 0cclesiastica debb'essere estesa anche alle altre 
provincie del .regno . Il mio collega ministro guarda-
sigilli vi prese'nterà tra breve un elaboratissimo pro-
getto, che estend endo la istituzione, -v'introdurrà di-
verse opp.ortunissime e sostanziali modificazioni. Nella 
picilia, nella Toscana , nell'Emilia , nella Lombardia, 
come quelle a cui non fu applicata la legge di che si 
tratta , non ha ancora avuto luogo il trapasso d'alcuna _ 
sorta di l)eni ecclesiastici al demanio. Per conseguenza 
posta anche una variazione 'nella base del calcolo che-
io feci l'anno scorso, supponendo un aumento di disa-
vanzo nel corsò di quattro anni, io non dubito di af-
fermare che allorqu-~ndo si potrà estendere la legge 21 
agosto 1862, relativa ai beni della Cassa ecclesiastica, 
anche alle altre provincie dello Stato, si troveranno 
abbondanti risorse per far fronte alle predette even-
tualità . · ' 
Ma qui '7'iene la questione pratica. Sia pur concesso · 
tutto questo, dirà l 'onorevole Saracco, come fate a ven-
dere i beni~ Come ritrarrete in sì breve tempo tante 
somme se voi dovete -venderli in guisa da aspettare 
cinque anni ( pei piccoli lotti sarelJbero 1 dieci, ma dì 
questi non · ci occupiamo) a ri ceevre il pagamento ; se 
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cl'altra parte voi non potete vèn~er~ molti · di questi 
b"èni senza · che la massa loro li deprezzi quando li por-
tate · sul' me-reato? Voi vi trova tè . in · -presenza di difll-
coità pratiche le quali rovescieranno le vostre previ-
sioni. 
Qui cadono in acconcio le osservazioni che· faceva 
ieri l'onorevole deputato Alfié.ri. 
Io non dissimulai punto · alla Cam'èra, quandÒ feci 
l'esposizione del mio piano , .che se la legge votata 
,dalla Camera rispett'o alla vèti'dita dei · ~eni demàriiàli, 
sotto il rapporto eco1:1,omico poteva avere dei vantaggi 
sopra quelll:l, proposta dall'onorevole Sella, sotto ii rap- · 
porto finanziario v'è al contrari0· di gf'arì' lungi irife-
riore. Io non mi sono n1'ai_ dissill!-ulat~ che senzii,il ,s~·c-
corso di qualche istituto·· di ·credito o di qùalche com-
pagnia potente l'operazione non fosse somman1e·nte dif-
ficile a · farsi: r 
È egli. possibile iÌ trovare un istituto di cr.edJto od , 
una compagnia che si proponga il clùplìce scopo di scon-
tare i resi:dui d<wÌ.1ti dai compratori° e di acquistare 
quei beni che . all'incanto non fossè·ro stati venduti? : Iò 
credo che ciò sia possibile, anzi" neppur grande'm.e1ite , 
difficile. 
Il credito · fondiario era ·realment~ una ' rriacblìin'à an-
che a quest'uopo; io lo dissi e lo ~ipeto, oltr~ i' van-
taggi che il credito fondiario pòti·ebbe · averi come 
questo istituto. poteva __ aiicòrà', è lò. ave~à proinèsso, 
venire in efficaèe socéorsò al Gòverno nella ven_dita d~i 
. ' 
beni demaniàli. Benché io non abbia mai fatto di qhe-
sto istituto la ba~e del mio · pi~no finanziario, nè ho 
sempre raccomandata an"clie· p~r quèsta corìsid~razione 
l'istituzione; ,e credo clie anclié iri oggi io· pol.'lsà' man-i!e'-
nere lo stesso concettò dinai;tzi' alla Cam(:)ra. Allà. sua 
~saviezza sarà di decidere. Ma, supposto che il• credito 
f ondiario non fosse ammesso quale noi l'abbiamo p:re-
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sentato alla Camera, · non· ·perciò io crederei impossibile 
di trovare ùn'altra combinazione , un''altra ,compagnia, 
la quale nella · stessa o in altra forma potesse o acqui-
stare i beni demaniali o, come diceva l'onorevole Al-
fieri, anticipare delle somme sopra cli essi. Il problema 
può sciogliersi spe,cialmente 'se questa vendita 0 queste 
op'erazioni finanzia.rie •si scaleranno sopra vari anni ; e 
. se1·intanto pel 1864, come io credo, basti l'aver ve_n-:-
duto ·fra gli 80 ed i 100 mtlioni, od aver avuto,:altret-
tanta anticipazione corrispettiva sopra Ja vendita. 
Questo è ciò che io credeva cli dover rispondere con 
intera schiettezza e verità aHe questibni posterr_ii dal-
• l'onorevole Saracco, che farono, a mio avviso, la parte 
più grave delle sue critiche , quella che renderà più 
ardua la mia risposta. 
Io non ho parlato punto, o signori, delle strade fer-
ratte dello Stato , perché la Camera sa che per mio 
avviso l'opportunità della loro alienazione all'industria 
privata dipende anche dal riordinamento e dall'aggrup-
pamento generalè delle ferrovie del Regno. 
Ad og·ni modo la nazione non può dimenticare che 
ha un valore notevole, il quale in momenti difficili può 
sopperire ai suoi bisogni, e sul qual valore il mi0 ono-
revole predecessore :fin dal 1862 faceva grandissimo 
asséghamento. 
Finalmeùte, signori, io . non ho dimenticato ciò che 
ebbf l'onore di 9ire sul con~etto, a mio avviso; salutare 
e fe'6ondo della conversione dei beni di manomorta. Io 
preg'ai l'onorevole senator'e Marliani a voler fare degli 
studi- sir questa materia per l'esperienza che egli pe 
avea vìsta in Ispagna, ed egli,-:. corrispose alla mia pre..: 
ghi'éra pùbblieando un opuscolo molto importante che 
è no'tò alla Camera. Su ' quellà· base io ho fatto degli 
stuai assai accurati per l'ap:plicaziohe della legge al-











scere approssimativamente quale potesse esser e l'en-. · 
tità dei -beni stabili posseduti dalle manimo~te. Io . 
crerlo e nell'una e nell'altr:a parte cdi essere be,ne pro-
ceduto . 
La legge d'imposta sullà mano;no,rta è quella che 
mi ha potuto fornire documenti per la seconda ricerca .. 
mezzo ·di venire· in soccorso della proprietà fondiària, 
Quella tassa essendo basata sulle clenuncie degli 1nte-
resf:l.ati , non si può temere che le rendite vengano esa-
gerate; ffnvece è più congetturabile che le denuncie 
siano inferiori al vero . 
,Ora dalle ricerche fatte risult_a che le r endite dei 
corpi mo1°ali ai quali è ~pplicatsi, la tassa cli manomo_rta 
furono denunziate in 162 milioni annui. Di-queste però • 
non t~tte vengol.1_() dai beni stabili·, vi sono delle 1~en-
dite di altro genere; ma togliendo anche queste r en-
dite di vario genere , si desume che pei beni rurali, 
fabbricati ed opiflzi, la loro rendita netta sale circ<;t a 
94 milioni'. Da questa rendita sono detratte le tasse, 
le spese , di l,Ilanutenzione , le quali sono state ' cleter-
· minate per gli opifici al 30 per cento della rendita lo- ' 
cativa, pei fabbricati al 15 per cento, pei beni rustici 
o -fabbricati .colonici al 4 per cento . Ognuno vede chm-
que che là vi è una massa ingen,te di beni, i quali pos-
sono essere ridonati alla circolazione con una conv_er- . 
sione che porgerebbe alle finanze il tempo , ed il modo 
,cli giungere al loro ristabilimeuto completo, quando sia 
fatta con m,olta cautela e con ri~petto alla giustizi.a. 
Sì, o si gnori, io credo eh~ lo ~tato anche il più libe-
rale" possa, consacrando la proprietà, e non violandola 
mai, determinar.e per i corpi morali, per gli enti a cui 
esso dà la personalità .giuridica che la proprietà loro 
non sia . immobile. Solo nella conversione egli deve a-
vere in mira due cose, l'una · la g~ustizia, cioè a dire 
che in questa conversione non si operi una spoglia-
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zione, in tutto od in parte, della proprietà che ha di- -
chiar~ta sacra; l'altra, la cautela del tempo, perchè ' 
non si deve 'un 'operazione di simile genere fare se non 
gradatamente, e lasciand0 uno spazio abbastanza lungo 
perchè si compia senza troppi sconvolgimenti ; ed a -
questi due fini io spero cli p·ervenire con una iegge, 
la quale, prima del finire cl questa sessione, avrò l'o- -· 
nore di presentare alla Camera, e che sarà, a mio av--
viso, come la corona di tutto il complesso dei prov-
vedimenti finanziarii che io mi propongo di presentare . . 
, Tale, ' o signori, è la situazione del tesoro, tale è la · 
situazione ·delle finan ze quale io ho creduto di dovervi· 
esporre con quella chiarezza che per me si poteva mag- -
gior e : voi vedete da questo che la, posizione è grave 
sempre , e merita t utta l' attenzione del Governq, e 
tutte le cure della Cameì0 a. 
L'onorevole Saracco ieri faceva me quasi responsa- -
bile della .situazione attuale delle finanze;· io non ri--
fiuto questa responsabilità per la parte che mi spetta, 
ma nè egli, nè altri potrà negare che sia un' eredità 
che mi ft~ legata , una conseguenza degli avvenimenti 
passati, delle spese votate e dell'atteggiamento che do--
vemmo _mantenere in mezzo all'Europa. Noi tutti ab-
biamo . il dovere di ripararvi al pi'ù presto. Io . innanzi 
a t utti ho questo dovere come ministro delle finanze; · 
ma il P arlamento deve alla :;ma volta dare sollecita- -
mente il voto alle leggi. che ebbi l 'onore di presentar-
gli, il paese dee · copcorrere prontamente ed alacre-
mente -ai sacrifizii che gli sono chiesti, da noi dÌpende· 
il restaurare le finanze del regno, e non riuscendo, la 
colpa e la responsabilità sarà tutta nostra; e come io · 
diceva, chiudeti:do il mio discorso del 14 feb_braio, man-
cando a questo dovere noi saremme colpevoli di tradì--
mento verso la patria. 




vorrei ancora dire · alcune parole di ciò che si è fatto 
per. ,}'andamento dell'ammini'strazione delle finanze ,me-
.d.esime . e di quello che resta a fare, e prego 1~ Camera 
,a perdonarmi se il mio discorso, per tal modo di a~-: . 
.quanto si protrae. 
Voci. Parli! parli! 
L'ordinamento dell'amministrazione finanziaria si at-
tie_i;ie, come og:Uun vede,. a tutto il sistema ammini- . 
strativo, e sarebbe impossibile che un ministro di .fì-
. nanze potesse portare riforme secondo il . sub concetto 
nell'andamento speciale delle finanze qualora non aves1;1e 
una base nel sistema generale amministrativo. 
_Egli è perciò che una parte di quell~ riforme che 
io .ho nell'animo e che ho soventi .v@lte adombrato ora 
in una, ora in un'altra occasione, aspetta che la Camei::a 
abbia sentenziato sopra due punti capitali, che sono ~l 
-co,ntenzioso amministrativo e · l' organamento com una.le 
e _provinciale. 
Quando la C~mera avrà v:otat9 quelle due leggt; io 
allora potrò carp.minare spedìtamente nella . via eh~ pii . 
sono tracciata, ma fino ad ora ho dovuto serr;i._pre_ te- . 
n~rmi indietro per non cominciare cosa che · poi do-
v~sse ess.ere disfatta dopo le decisioni della. Camera, 
Io credo che si possa procedere ad un. sistema di. 
semplificazione e discentram~mto molto maggior.e di 
quello ch·e• adesso è in vigo,re. ' 
Il mio onorevo_le predecessore riconobl)e che sarebbe 
stato superfl_uo stabilire. in . o,gni· p~ovincia tanfo uffici 
finanziarii ; creò invece delle direzioni c.ompartimen-
tali nei centri più . importanti. Nè. eguale fu il ~umE_l,ro 
di queste direzioni per o.gnuno dei servizii finan-:-
_ziari, ma fu regolato l'ordinamento con diverso c6,:-
terio, secondo i varii rami d.el servizio. Cosi pel, de-:-
manio le tasse si ebbero cinquanta· direzioni, vel\-ti~ette 
per le gabelle e diciassette pel tesoro. 
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Io credo che si possa , fare un passo più oltre' an-
cora, e -questo passo è che no:ri tutte le grandi · di-
, rezioni dell'amministrazione centrale abbiano corri-
. spoiidenti e separati u~cì nei vari compartim~nti, ma 
invece 'che questi uffici possano ·almeno in parte con-
centrarsi, e _ debbano inoltre a:pnonizzarsi còlle pre-
fetture. 
Per me · sta sempre · che l'ideale cli una buona am-
ministra-zione dovrebbe essere che fotti gli uffici siano 
bene armonizzati fra loro e colle prefetture, cosicchè, 
-operando con una· certa libertà singolarmente, noncli- .. 
meno si appuntaSS\:)I'O tutte ed avessero' dal prefetto, 
per quanto è possibile, la superiore direzione. 
Se a. questò si aggiunge· il restringere il più passi-
.bile la· pianta degli impiegati, ma di pagarli bene, di 
fare i traslocai;nenti menò che· sia· possibile e senza· ar-
. bitrio, cli ordinare frequenti :i,spezioni, di dare una 
pubblicità màssima a tutto ciò che riguarda le :finanze, 
questa riforma potrà dare grandi risdltati non solo di 
éco!10I11ia, ma, come dissi, di semplificazione e èli di-
sèentràmento. 
Nonostànte queste avverten-ze, io oso dire che mi 
sono studiato d'introdurre molti miglioram~ti.ti com-
patibili coll'ordine preseIJ.te cli cose. E venendo a par-
lare più porticolarmente dei vari rami di :finanze, io 
comin_cierò dal tesoro, ·che è il J?iù importante, e ricor-
der·ò çhe ho un debito verso la Camera. 
· Quan_do io- pronunciai il mio ' discorso, che ho più 
volÙ dovuto c~fare, notai :fin da principio due punti 
di contabilità. che mi · pareano doversi riformare, l'uno 
riguardava la· divisione del bilancio in ordìnario e stra-
ordinario, l'altro riguardava le nuove e maggiori spese 
che si fanno per decreto reale durante l'intervallo 
delle sessioni parlamentari. 





. forma; che nella division~ dei bilanci mi pareva buono 
i1 sistemr. francesé, e, rispetto· alle maggiori e nuove 
,spese, mi parea · preferibile il sistema inglese, _quello 
cioè d_i ~tabiljre nel l#ancio un fondo gene:i;ale che .sà-
rebbe destinato alle spe,si3 imprevedute e non calcolate 
_nel bilancio, e per le quali non si possono presentare 
in tempo opportuno al Parlamento progetti di legge 
per istanziamento' di fondi -suppletivi e ,di nuove .spese. 
- Ho dunque l'on,or~ di ~dernpiere a ·questa promes~a e 
di deporre sul banco dell1:1, presidenpt un disegno di 
legge sull'amministrazione del p1..1bblico denaro e sulla 
CQntabilità generala dello Stato.- Esso è in gran parte 
·il . medesimo che era stato .a voi _presentato dall'_onore-
-yole Bastogi; ma ~i si aggiungonq pure alcune varia-
zioni suggerite dagli studi che foro@ fatti nella Ca-
mera sopra quel progetto, ~ dagli studi che pur fece 
una distintJ.ssima Cpmmissione di contabilità ch'ebbi a 
·nominare nel corso dell'ann·o yrese:?-te. , 
Accettando il sisteml;J, inglese, quello cioè 4el fondp 
_generalé, è_ ~vidente che si farà un progresso molto 
·gramle _nella regolarità e' nell'esattezza fra le spese e 
.le pre'visioni. Solo credo cl10 qu·esto fondo gènerale 
dovrà in principio essere alq\1,anto largo, e ,venire poi 
. diminuendo di mano in inano che maggiormente sa-
rann? stabiliti i vari ser_vizi pubblici. Col tempo ,an-
. cora scompariranno i -così detti casuali, i· quali, per 
. una_ parte dovranno rientr:are nelle spese clete~minate, 
~ per l'alti'a parte, ciO? per le 'spese irnprev,e'dute, do-
vranno gittarsi sopra il fondo generale. 
-In· pende1~za di questa rfrormà della . con.tabilità ho 
affrettato· per ()_uanto si poteva la compilazior1e d_ei re-
soconti, dei quali l'onorevole Polsinelli testè con molta 
ragionevolezza chiedeva la preseùtazione; ma è da 
considerare che negli a,nni 1859-60-61 le di:ffi_coltà 
furono somme, noH solo percl).è eravamo distratti da 
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altre cure, ma anche perchè vi era una dfficoltà gran-
dissima a riassumere, contabi-lità diverse di o:r;clini e di 
sistema; 1~onclimeno ho l'onore di presentare alla C~-
mera il r esoconto dell' esercizio del 1859 ; e spero nella 
pFima D1età del venturo anno, e sicuramente poi entro 
l'anno 'Stesso, di poter presentare quello del 1860 e 
~861 . Dopo ciò noi potremo dire di esser'e quasi in 
pari; perchè, siccome l' esercizio non si chiude se non 
dopo nove mesi che l 'anno è finito e siccome vi sono 
molte operazioni a fare sopra cli esso, così il resoconto 
dovrà per ne,cessità venire un certo t~mpo dopo al 
compimento dell' esercizio ined~simo . 
Io ho creduto opportuno cli sistemare il bilancio at-
·tivo sotto un'altra forma : ed in questa _parte debbo 
molte grazie alla Commissione sia dello scorso anno 
che di questo; la prima per avermene forniti là indi-
cazione e il suggerimento, la seconda per aver appro-
vato il mio lavoro, il quale, sper o, avrà il merito della 
semplicità e della chiarezza, ritraendo a pochi capi e 
salienti quella faraggine c1i . capitoli che si seguivano 
senza ordine logico, onde era quasi impossibile, a chi 
non vi ponesse accurato studio, di ben comprendere il 
bilancio. . 
Nel corso delle vacanze parlamentari mi occorse di 
dover fare spese maggiori e nuove, e non essendo an-
cora votato il fondo g·enerale, siccome orà propongo, 
fui èostr etto a prendere _un provvedimento che l'ono-'-
r evole Saracco non biasimò- e n01i lodò, e di ciò mi 
cont~nto, perchè il non trovare intorno a ciò, nella 
sua critica, niun biasimo e ninna lode, equivale per me 
ad un certo appagamento. Il fatto si è che egli deve 
considerare come nel 1860 '224 milioni di nuove spese 
erano state stanziate nell'interv~llo delle riunioni della 
Camera; 50 quasi nel 1861 e 15 nel 1862, dei quali 
però bisogna dedurne tre di risparmi su al.tri capi-
Ì I l I I . 
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toli. Tuttochè il mio 'onorevole predecessore face~se 
ogni sforzo per eyitare . le_ maggiori spese, a me._ non 
potè riuscire ~i non ~arne alcuna; ma . cere.ai . alméno 
un provvediment@, il quale; se non era · 3:ssoiµt;:t';rwpte 
normale, bastava però al fine che io non prop9n.na; 
nè trattavasi già di 'fare uno storno che dalla ~egge 
~~vietato, ma t~attavasi di annullare alcune sp
1
ese e 
di crearne delle nuove, .e la Corte dei conti, rigida 
Òsservatrice delle nostve . leggi, non mancò di convali-
dare il decreto 27 ~ettembre colla su~ registrazi,one. 
Quest; rigo;osa\ compensazione delle m~ove e m;ggiori 
spese coi rispar~-i f l~ rimedio tempo~aneo ç~é ~on si 
giùsti:fica in un sistema uormale, ma ,che puf servì, al 
fine che io mi proponeva rispetto al. credito, mostr.~.hdo 
che eravamo ben risoluti di 'non ·oltrepassar~ ~oÌla spesa 
i limiti del nostro bilancio passivo, ~ ,çhe se' pe~ ca-
. gio~i imprevedute e. impr.éve.dibili,, si dovea, stanzi~re 
o trapassare . in qualche pl'J,,rte le spese staµ~.iate in . bi-
lancio, io otten~va di poter .a:.nmillare àltrett~nti cr.editi 
già sta.nziati, cosicçhè,: in :fin~ dei contì ìl,. pa,ese è ,as-
sicurato che almeno il b1lancio· votato restava nei con-
fini del voto ,del P.ar)an;t~nto. ·, · ' · ,, 
Io ho l'onore di presec!1tare p~rtanto al Parlamento 
per la sua convalid.azione il decreto di cqi ho 'fatto 
parola. 
Oltre a ciò, o s~gnori,, io ·ho creduto di dover .in-
trodurre , una rifor:ma nell coi;it?,bilità, per quanto ciò 
era, possibjle prinia della legge che ho. avuto l'onore 
di presentare; i:mperocchè i. lagni più frequenti, e ,se-
condo me i più1 giu~tifìcat~ che d~lle provincie venivano 
si eran _quelli che risguardavano l'andamento della 
<?Ontabilità ed il paga14~nt~- delle spe~~ :fissé. · , · 
. Signori, il controllq . p_r~ye~tivo per sè. ~olto giu,sto 
e molto utile è praticamente_,. ,possibile, sol . quando .le 
.spes_e fisse sonQ ' ordin.ate in . guisa da ,non patirne indu-
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gio. Io credo che il decreto preparato da una distinta_ 
Commissione che ebbi l'onor-e di presentare a ~ria 
Maestà son pochi giorni, e or si trova in corso di re-
gistrazione, raggiunga l'intento; io sp~ro con esso che 
non ' occorrendo più per le spese fisse nè i ruoli annui, 
nè le appendiéi che si spedivano dal Ministe~o, m·a 
trovandosi in ciascuna provincia i registri colle varia-
zioni le quali derivano dai decreti che vanno mano 
mano messi in . esecuzione, i pagamenti · di dette spese 
fisse si facciano imriiediatamente, senza indugio alc_uno. 
Oltre a ciò questo mi ha servito di opportunità per 
organizzare l'agenzia delle tesorerie per provincia, ~bo-
lendo quelle di circondario (sulla conservazione delle 
quali il mio pre(iecessore stesso esitava vedendo la 
·molteplicità e complicazione di questo impianto), ·e 
diminuendo eziandio il numero delle direzioni del te-
soro. 
Quanto- al debito pubblico, signori, la sua unifica-
~ione, questa gra_nde i pera che è stato il primo voto 
della Camera in materie di finanze, questa grande 
opera è al suo termine. , · 
lo mi · compiaccio , di vedere coÌné essa ~bbia prè-
sentato .3Ì poca difficoltà. _Se vi fu qualche indugio 
esso fu per oagione di corpi morali o di persone as-
sent.i, ma la quantità del dehito che è rimasto n6n 
unificato, al dirimpetto di quello che era da unificarsi 
è veramente minima, perchè si tratta appena di 400,000 
lire in riscontro di 93 milioni e 700 mila che sono 
unificati. 
Quanto al corso della nostra rendita io non ne par-
lerò. Io spero pèrò che chi ponga mente come nello 
scorso ;;i.nno la nostra rendita correva quasi parallela-
mente al 3 per cento francese; éhi poQga mente al:--
1' emissione che noi abbiamo fatta di 500 milioni , di 
• titoli e alla spada di Damocle che abbiamo tenuta sem-
3. 
•'\ ,' ', 
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pre sospesa sùl mercato della emissione degli altri 200 
milioni; chi pensi alle difficoltà politiche grandis.sim.e 
· che si sono sùccedute . alla crisi morietaria; ia q,1.rnlé è 
venuta 'in questo sc0rciò dell'anno a .travagÌia1~è· 11 -rri.e:r·-
cato; chi pensi a tutte questé cose e rifl~tta al · cor~~ , 
medio che ha avuto la nostra rendìta sui · mercati di 
Europa, alla fermezz~ con ClÙ si è s~stenuta~ crédo 
· dovrà · riconoscere che il ' credito italiano · ha' iJ · q~esto 
· anno fatto 'dei notev9li progressi. Io spero che ne' farà 
di molto maggiori, ina- la fermezza dei nostri corsi 
, . . . . . . 
. nell'anno corrente, in mezzo a tante .diffi·coltà, e la 
e1evazione 1oro al di -sopra ~del 3 , per .cento fran c.~se, 
· che ' distanzarono· sempre ' di -4 ò ' 5 punti, mi". paiono 
un'arra che il nostro credito trova favore all'estero e 
che il regno d'It~lia acquista ognora più c).t l solidità e 
di potenza anche al di fuori. · · 
Parlando dei' debito pubblico io avrei ad accennare 
allo' ·scioglimento della questione dei comuni iq. Sicilia, 
questione la quale, come l~ accènnava l'~ltro ierj in 
una dolorosa circostanza, fu sc!oita col massirrio 'spirito . 
di conèiliazioné, ed io non ho che a 16darmi del ·modo 
col qu-ale venne accolta la soiuzione ed es~guita .. -
iinalmente l'istituzi0ne delle casse dei depos1ti .e 
· pr.estiti · lungamente invocàta ebbe luogo ·e già fu~-
. zio~a nelle vari~ pa1~ti del regno, come çl.Vrete ~e- . 
dùto . dai varii decre~i che le· çostituiscon~, ia pianta 
1
.loro normale -è • stata · teimta il più ristrett~ possibile 
, pf r non moltiplicare le spese di un'i stituzi-@ne ,cotanto 
·:' ,; ., · benefica. ~ . ,, , 
_ , . Se la Camera me lo permette ,, prenderei . m10vamen.te 
pochissimi istanti cli J;'ipòso., (Sì, ·sì). 
Passo alle gabelle, delle quali .gia vi .accep11ai come 
_ il ~oro provento · siasi aumentato, malgrado la- µimi-
·' nuziorn~ _di aJ.cuni _dazii di esf>0rtaztone _di_ tanta i1'4-
. _portanza, c~1~ nel 1~62 avevanp prodotto. oltre a · 4 mi-
lioni. , 
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Come si è ottenuto questo_ risultato1 ,Riordinando le 
-dogane, accrescendo le guardie, migliorandone J'orga-
·riizzazione. ·InfaLti le guardie ;doganali, Ja .cui org·aniz-
zazione cominciò sotto il mio predeces~ore, sono 0ra 
per · gran parte · aqnate e v1estite ; :ed-io .per quanto ~v-ed·a 
la gravezza • del contrabbando, per_ quanto c_orifestii -cb,e 
questa piaga è ben lungi dalla guarigiol).e, debbo ,non-
diz:v-eno rallegrarmi che in quest'anno si ,è alqu;mto di-
minui~à. . 
Del buopo spirito delle. · .guardie sono prova abba-
stanza concludente le morti e le ferite da , parecchie fra 
essé incontrate in q.uest'anno nel compimento dei ·10:ro 
·doveri. 
Furono .abolite molte dogai.te , altre eambi_ate di 
. grado. È 'naturale che col ,formarsi del nµ_ovo · ;r_egno, 
· coll'aprirsi .di 1,1uove vie commerciarli e inte,rnazion,ali 
la natura e l'importanza delle dogane doveva modi:fi-
- carsi , per . effetto dello -spostamento -del~e -tra[lsa~ioni 
. commerciali, per la formaz;ion~ di nuovi c~.µtri e l'ab-
bandono dei centri antichi. . _,..ii· 
Ad . og.lil.i moclo siccome io credeva . c;he ;m:olte dogane 
-fossero .superflue., così non .ho lasciata ' oc-e,asione, ogni 
· volta che l'.esperie111z.a mi · mostrava la l0r_o -superfluità, 
. di ab~liFle o trasforma rle. 
Non parlerò clelÌ'~nificazione dei d,iritti · di uscita : 
. s0pra gli. stracci, sopra . gli olii e s@pra lo z01fo, poi- . 
ehè ebbi .testé l'onore di presentaire alla Caipera il pro-
getto di legge · per convalidare il decreto, il quale ri-
dusse quei dazi; quando si tPatter.à di questo argomento, 
' avrò allora l'occasione di es-p0:r:lì:e _· q~ali ragioni: m'fo-
. dussero ra poFtare _innallilzi _ c-o.sL\r~piida'rri.ente ·quellé im-
_portanti riforme. · 
Ora non resta per l'unifi.0a.zione -se m>n se a s0·ppri-
Ìnere pure diritti differenziali: uno · dei quali esiste an-
. e ora su11' avena, e 1: alt1io sopra ce-rte . manifatture .di 
ti I 
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vetro, ed è perciò che ho l'onore ·di present.are alla 
Camera· uri progetto di legge per . ~ · soppressione clii 
·tali , diritti diff ~rénziali che sòno gli Ùltir~i tuttavia vi-
genti in Italia. , 
. Certo vi è necessità di una riforma -generale nella 
tariffa dog~nale; ,m~ prirµa di intr~prenderla conve--
niva aspettare che fossero compiti i . tratta.ti di com-
mércio. In secop,,do luogo una modificazione gene_ri'll~-
delJ.e· tariffe richiede mol_ti e lunghi studi, e non · crèdo 
che i suoi effetti_ sarebbero ·COSÌ. i_mmediati, ri$_pèttò al 
·tesoro, a,a: doverne acc,elerare la . presentazione. Su 
qµe•s'to punto dichiaro all,a Camera 
1
di . avere istituti ap-
positi studi, e di avère consultati molti uomini ' periti; 
J.imà. nbn sono in grado di prometterle prÒssima la prè--
~ ~ -ì;'àzforie~di una legge su questa difficile materia, sulla 
~ -è ·ho,- in.alti documenti, molte ·proposte, 'ma l'insi~-
. -me, f arµÌoni~ . di' tutte' le parti, n~n è ancora nella · mfa 
. ·mente così bene formata da presentare una legge'pros--
. ··siniamènte, c·ome alcuni degli oratori che mi• hanno 
preceduto i:p'invitavano ~-fare~ • 
Quanto ai sali, signori, . voi vedete il prog1·esso che 
ha :fatto 'questa entrata, il chè se per una parte ·è do-
. ·vuto . ad . una migliore organizzàzione . del servizio, per· · 
. altra . è. dovuta alle · mo~ificazioni ultime dei prezzi del 
sale raffin;to e macinato. . . . . 
·. Ad -ogni modo nel 1861' essi resero 32,500,000 lire,.. 
n:el 1862· resero 35,000,000, nel 1863 ren-det;mno più 
di 37,000,000; . '· 
Similmente i tabacchi ebbero· uno sviluppo grandis--
. sìmo_; essi nel 1861 diedero 60,000,000,· nel , 1862 ne 
· }iànno ·dati 63,000,00Ò, . e sui risultati ottenuti n•ei 
primi 10 mesi delf_aiino pro_ssimo si pub dire che nel 
1863 ne . daranno 69,000,000. ··\ .. 
L 'onoI'.èvole Saracco .diceva .a· questq proposito= ma 




:gli faccìo notare ,che · ques~'obbieziohe, prevista già 
dalla Commissione al tempo in cui si discuss~ il bi.:.. 
lan_cio, fu sciolta col proporre sul bilancio ·stes~o un 
ai:umento di spese per acquisto delle foglie •dei tabacc~. 
Quanto poi a questa mate_ria, della quale avrò occa-
&ione di parlare quando tratteremo . quel punto speciale, 
jo non posso dir altro se1;toDchè fu inviata una Com-
missione a ~iaggiare l'Italia . per esaminare i terreni · 
-che potrebbero essere atti a:lla coltura del tabacco; _a 
wedere çli quali specie , di tabàcco potrebbero •essere .. 
produttivi, me.a tre· dall'altr'a parte si continuarono e si ·· 
-continuano gli studi per l'opp9sto sistema' d( profbi-
·zionè. o vincolo alla coltivazione, affinchè dal confronto 
,delle relazioni, e dagli studi che si saranno . fatti sul:., 
.J1altro metodo si giunga a decidere se più iconvengf 
abolire assolutamente le piant,agion~· dèl · tabacco, so~ 
stituendovi un dazio, come altra volta fo propo·stò dal-
J'qnorevole Valerio; oppure di favorire cli più la pro.,.. 
·duzione all'interno, onde poter così avere nel territo- · 
'rio italian0 i. mezzi di sopperire a questa consumazione · 
·-cotanto importante. V.argomE!ntQ crebbe d'importanza, 
indipendentemente dalla guerra d'America, per l' an- · 
mento del consumo a cui non risponde l'au.mento 
.~ulla produzione ; onde l' incarimento del prèz~o delle , 
foglie. · . · . . . 
Quanto alle polveri, o signori, io vi proposi una, · 
',legge di liberLà; ma intanto che · questa legge- deve 
/ essere discussa nel Parlamento, io ho creduto mio .do-
vere · di togliere degli sconci che esistevano, · e di ùni-
_:§.care i prezzi delle . polveri gover~·ative, riducendoli 
:anzi ad un · termine più equo. · · 
Mio scopo · precipuo è di vedere, nel periodo èhe 
passerà di • qui all'epoca in · cui fa legge sia discussa in · 
Pa:rlamento, quale sia la :ragione dell"à produzione go- . 
wernativa e la vendita degli · spacci governativi~ colla 
• 
/ 
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produzione e cono · sp'àcd~ dètl'indià:stria • lib_era; Q.uèsti• 
da-ti si pòiira:rino ave:i?è quali argomenti ·a decisidni de:fi-· 
nìtive-: · · · · - ' · 
. i.. me· tòcc'à la ! sventqra di · diwer organizzare · il.· 
lotto·. P er me e; stato il più. duro~ il più ' amaro còm-
pito, -~ra per la natura della cosa, sia perchè, fran-· 
cainente lò · confess~, · non me ne intendeva· in ·.alcun 
:ril:'òHo. , 
'·' Ma;' persòne ·comp~tenti, -fra le quali alcuni membri 
@Uà,; Gommission-e 'del bilancio· che v'avevar fatto accu-
riiti:ssimi . studi, -e dato .un belliss'im@ lavròro sop:ra·q·ue-
si~-materia, mi ,hanno c,on'fo.rtato dicend·o. che- l'.ordi-
na:mento il quale verrà in eseèuzione • col . pri:mo gen-
naio i864 sia · abbastanza, s'oddisfa:cente. 
· Cercai poi di appagare le ripefotè inchièste, e i ri-= 
petùti desideri della Came:fa ponendo ogni caut_ela•. 
a:ffinchè ii' trapasso e la ·diminuziene · ehe ha luogo nel 
numero strag-rande· d~gli . impiegati fosse fatta in :modo. 
da rendersi il meno acerba, da p9ter dare almeno agli 
impj~gaii .·messi in dispemibilttà in questa . am.mi~i-
strazione quei vantaggi che · coila legge . sulle aspetta-
tive e -disponibilità si ~r-an0 dati agli impiegati' degli 
altri ràmi d'ammiuistrazione. Su questo p,unto~ c~rrÌe-
chè ciò sia- per portare all'erario un qùalche carico, 
io ho · creduto di no1;1 -dover esitare, tanto per un sen-
tjmento di giustizia qµanto per ·un sentimento di · e-
quità specialmente- ve:rsd gl'impiegati di· N ap@li •e della, 
Sicilia. -
. N ori parl@ neppure cl~gli' stabilimen.ti gove:rp.ativi ce-
duti aWindustria prii-va:ta, giacché questo si tratterà di 
mano in mano che le leggi relf:Ltiv-e verr~nm> in discus-
sione. 
. ' 
La parte dell'amministrazione :finanziaria che rimane 
an·eora ' d'a organizzarsi è · quella · delle contribuzioni di-
. r_ette. Dico che ·non · si può organizzare se· n,on se pere-
'39 ' 
. . 
quata l'imp"osta fontliaria, e decisa la questione della 
ricchezza mobile, giacchè essendo e.nt~ambe contribu-
zioni dirette debbono precedere qualunque riforina nel-
1' organizzamento della direzione generale che le am- · 
nistra. ~ . ' ' ' 
La. legge -sulla perequazione è dinanzi a voi; mai io 
dichiaro, <lessa non ·è che · un primo saggio all'intento 
di ren:0.ere minori le grandi clisegu·aglianze che vi 
sono ora. , 
Io c~nfesso che uno dei miei ·desicle,:ri più vivi sa-
rebbe quello di: ordinare il catasto, il qua.le -~ ancora, 
di tutte le materie che abbiano, la più disgregata, -non 
essendovi alcuna specie d'unità. 
fo non credo che i lavori intN1presi nel · Piemonte 
possan.CJ estendersi à tutta: Italia. L'onorevo:ie Sella 
già fin dall'anno· scorso ~estrinse quell'operazione all~ 
due provincie di ·Torino e di ,Novara, ed io pure lro 
or-dinato ehe non si passi -al cli là , di qu'elle due pro-
vincie. 
Bisogna organizzare il catasto in modo che vi siano 
ragionevoli r,apporti fra la direzione centrale :e le di- • 
rezioni compartimentali, ehe oggi sono al tutto disgre- , 
gat_e; a.nzi' t'alufle ve ne hà che sono senza capa, e sono . 
quelle delle provincie romane che per la superiore di-
rezione mettevano capo a Roma. , • 
Il problema del catasto si dee, per mio avviso, porre 
in ·questi termini: 1 ° consèrvazione dei ca:tasti attuali; 
. 2o, compimento delle mappe che non esistono che per 
sei decimi del territorio del regno; 3° ·riduzione delle 
mappe ~ella stessa scala; 4° :tìnalménte verrà la-'- que- . 
stione dell' estimo. Quèsta è una questione che dopo, 
lunghi e posati studi dovrà susseguire a quella prima · 
perequazione provvisoria che noi siamo per fare. 
Tali, in generalità, sono le mie . idee sulla materia,. e 
di.cma:ro di, aver in pronto e di sperare nei primi mesi 
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dell'anno di dare qualche organizz~zione anche a questa 
p_arte. 
La legge finalmente 'sulla riscos~ione , delle imposte 
dirette che io presentai altra volta- vi ~ostrò quali 
erano le mie idee in questo proposito. Gli uffici della 
Camera e la Commissione credetter.Q che il principio 
dell'_appalto dovesse scartarsi i ed io mi arrestai- di-
n_anzi a . questa diffic~ltà. Oggi, poiché l'istituzione di 
una Banca d'Italia è in discussione dinanzi al Senato, 
io credo che d9bbiamo aspettare che questa decisione 
si~ presa, imianzi di proporre unà legge che, regolando 
eziandio il servizio del te~oro, possa servirsi almeno in 
parte della Banca medesima: ' 
Io tacerò , o signori, d'altri provvedimenti i quali 
avevano relazione colle :finanze, ed anche con gli altri 
'Ministeri; come il decreto sulle indennità di trasloca-
ment:o agli . impiegati , la legge . sulla disponibilità ed 
· aspettative, e vari altri che VO\ conosc.et_e. Io non vo-
,glio intrattenervi ulteriormente su qilesto, che esce un 
. poco · .d~Jl'arg:omento principale, mi basta di avere; come 
spero, dimostrato che per quanto era possibile, in man-
canza delle leggi org,ani<:he principali·, il .ministro delle 
:fina.nze non ha tra,lasciat.o di por mano a riformè su • 
tutti i . :rami delle finanze ed ha potuto introdurvi in 
-quest'anno dei miglioramenti notevoli. ' 
Io vi accennava, signori, il 14 febbraio che l'ordina-
mento della :finanza aveva bisogno di essere accompa-
gnato da istituzioni che aiutassero ed isvolgessero -la 
ricchezza nazionale. :Io vi parlava iff prima de{ trattati 
di commercio, e voi sapete che oggimai con tutte. le 
potenze che ci hanno riconosciuto, essi sono conclusi, o 
in via cli conclusione. Io vi parlava della C,assa: dei de- · 
positi e dei prestiti, e vòi sapete che • è attuata. Io vi 
parlava della Barica nazionale, ed il mio onorevole col-
ll.ega,' dopo aver ottenuto la fusione tra l'antica Banca 
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sarda e le toscane, ha presentato af Senato. il nuovo 
statuto da approvarsi ,per Ìa Banca · d'Italia.-
Altre istituzioni di credito d'ogni maniera ,si sono 
fondate, e in questa città ed 1in altre. La riforma ipo-
tecaria, di cui 'vi parlai come uno dei più importanti, 
dei più necessari argomenti della ricchezza pubblica, è 
già stata presentata dal mio onorevqle collega guar-
dasigilli dinanzi al Senato. L'àffrancàzione d~i -cancmi 
e ,livelli fu qui votata; spero che d31 Senato non sarà 
tardata l' approvazi,one a quel solo articolo che la Ca-
mera hl! modificato. La legge che riguarda i magazzini 
generali per Tori~o è stata pubblicata; trattative. sono 
in corso per istituirli a Genova, mentre si fanno studi 
per le altre città che in un giorno non remoto do-· 
vranno cessare di essere poi;tofranchi. Ma intanto, sic-
come queste trattative non p~trebbero avere la loro 
efficacia ·senza una legge la quale dispo'nesse intorno-
alle fedi di deposito eà ai wa1·rants, così _il ministro di 
agricoltura e commercio vi ha presentato una legge, la 
quale accoglie tutto ciò che, a mio avviso, vi ha di me-
gli:o e di piu liberale nelle varie parti d'Europa sopra 
questa materia. · 
. Infine la gran questione delle bonifiche, vitale per 
taluna provincia del regno, è. trattata con moltissime 
cure, e noi ,abbiamo speranza Chf:) potenti capitalisti non 
solo delle provincÌe napolitane, ma anche .delle altre 
provincie d'Italia, possano assumere quest'opera, la 
quale deve ridonare -alla prosperità ed alla ricchezza 
una parte cospicua di territorii fertilissimj. Finalmente 
io credo che le due leggi da me proposte sul Tavo-
liere di Puglia e sulla Sila, invocate da sì lungo tempo, 
possano contribuire molto ad eccitare l'agricoltura e 
l'industria nel già regno di Napoli. La prima di que-





. 'TT 01· v-·~dete o si h-n6ri ehè dli faitt0 'CTÒ · che io irrèH-y ' • 5 - . ' . 
cava allora come 'cdrrccjm'ita:hte ·al 'p:no pi1aJrno· finanziario 
una . pirte è già esèg,dith,, ' altra 'part~ è in ·vi'a cli · at-
t1raiione, ·o'ct è ·a v'di: presetit'attt; al Par1tarrrento spetta 
di pòrvi te:rrtline "cblfa ·ra:pià._ità ·ét-elle sn-e cl"ecisi(i)ni;· · 
Sìgìio~i, -io con ·quésto i:l.oirrèi nrlire, avenào · 'forse 
abus~to k~ver•èhfamente élel:la ·p~zi~nz·a dèlla:Camera. 
V'o'(ri. N.o ! lro·! · _ 
· 'M'iJ[ì'strb jÙr le Finmize; 'A me preme-va d'irirostrare 
nòn · s'ofo' la stÙUizione ·d'el tesoro, '1:Ìra la sYtuazion-e "fi_: 
rttihii'ài{ia -e- ·rn'dità'r-El' le :mmeulfa è·he ahbiamo anc'ora a 
:NP"erari; 'mi p~èmèva ·altr'e-sì i:1i esporre qu.èfil? che-:ho 
prltuto )fare . per l'à:trrministrazion·e ·Hell'e :frnanze, quèllo 
chè {nfihe 'V'ha di nuo'vo in fatto 'd~iitìtiJd o di leggì 
clÌe ,pussatfo . contr:i'bi.l'ìr'e_ all'irtcr'emento·· tlelfa ricchezza: 
ptl13blica. _ 1 . 
':Nla '1poi8hè, o,· signori_, mi ·avete còn tanta benevola 
#tèfriibti~ as~ohiito, ìas'CiatemI dire una parola anc'ota 
stilla r:6oi\.qfaìtm'e ',è'é'ont>_rnica àel '·regno, ·e cun quest_ò io 
èhiHdert> 'il 111io ·ais·coi:'so. · 
~srgnori, ib tiredu ' che '1i'a -concliiiode . ecoÌl'dm:iica ,'del 
regno ~sia notabilmente rr.1.'igliorata, ;oprattutto ·n-è{-
l'a-hno '~'6trente, come acc_éilnai' 'l'à.ltro gforno rÌ·spon-
èle'Iido· 'all'onorevole ·B·ertarii ·ìn rùrta discussione·politica. 
Io cfodo che ; 1011 stlo n:ior·atnnmte, ma materialmente 
l'I'tatia i:i:bl5ia 'fatto in quest'anno molti e grandi · pr0-
gress'i. · . -... . ~ . _ · . . . . 
Io .rion·,parlérò deUe ~~tràdE3 ferrate : $e ~ne son·o aperte 
nel°l8'63. più :cÌie nei tre a:nni precedénti ìnsieme-s9m-
mati,- e noi à)Jbiamo ora ·pfo di tre:rnila chilometri di 
strade ferrate in esercizìo in Italia ; altri tremila e 
èi~quèce~to •cfiilometri so~o in ~9struzione o iri. istudio. 
Il mio onorevole collega, il ministt'o dei lavori pìtb-
bli~i, ' vi presentérà fra bteve un quadro delle ' $traci.e 
ordinarie, dei ponti ; delle opere idrauliche, 'dei ·fari 
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cp,e s0.nosi -~omrinti ~l}l 18.Q~ ~ 1.863, e da _ gues_to qua-
dr.0. voi :v.e.dre.te che i_n q_uesti çl"e anni si ·sono. s_p~si 
daU.o .St_ato 4B :r.p.iliçg1i in ìstrnde o,rdinarie, 7 milioni 
in lavori idraulici, 34 mµioni in p~rti e fari: se~za 
comprepder.e- i l.av:ori di boni:(tcb,e . nel .Ni\poletl_lµo · ·~ :i;' 
T0se.ana, il .tr.aforo del Q~p.ii:;io ed t lç1,voiri d.ell'ars~e:t;t_._aJ,e 
della Spezia.; 
La ·Provvi.den~.a ,o.i {1;1. benefica d.ap.d.o,ci buoni rac_colti, 
$8 ne togli l' atrqfta d!;li l;>açlii .e la crittogama, .c.he p~rq 
se:o:ibr·a in .dimimw~oue ; .wa n_o.i abbi~o un altr o prg-
dotto · il q.iiale sp.er_iamo Ghe potrà dare, all',It~lia _1;v1a 
gp}l.nde r.icc.b.e~za, .e ,q\lest,o. -prodqtto è tl coton,e. 
• {l risul,tato delle esperi,e,n_ze che . .si sono fç1.tte qg~-
st' anno su abbastanza larga scala nelle prdvincie n--9;po-
LetaIJ..e e sfoi~ian.e _fu m,ariwig!io§Q,. · 
Io cr_edo eh.e quest'anno ~i J>O~sa e;a\qolare .sopra un 
p~odotto di 50 o 60 milioni di lire di cotope , . e ~~ 
negli anp.i venturi ç9ntip.µa Ja progressione che ab-
biamo veduta, io cr.e.do cp.e si :r;>0si;;a giungere oltre ai 
300 milioni quando i prezzi non diminuiscano tr<?ppo 
seusib~hr:wnte'. .Q•tWs.ta diminµzioqe ' non credo facile _ad 
àvvenire,. ,percp.è .q,uap.do _ap.ch.e la ,guerra all').,ericana 
fosse per cessare, il che no11 pa:re evento pro.$simo, 
no~dimeno per q~alcl;l~ teww~ _ançora i cotoni conti-
nuerebbéro a godere nei mercati .d'.~uro;pa d'un ~l,evato 
pPezzo. 
E,ispondo e.on .ciò ad µn;:t gbbi~zj~m.e che se_nto susur-
rar~i. I prezzi d.ei µ9$tri c.otoni si so_sterra_nno , perchè 
taJµ.nà gp~Jità, ~;pee~alin,~~te ,q1,rnl~e di Bi,anc~0ill_a, di 
Gastella.m~are,, lott.ano con le ,più belle dell'America. 
Che se vqi ;parag;onate le spese ·_di trasporto del cotone 
~lall'America o dalle pr-ovjncie meridionali d:Italia, per 
esempio nella Svizzera, la quale fa un consumo gra,n-
dissimo di co_tone, io cr~do eh.e potrete per:suadervi 
che il cotp~e, ,&nw;ie, ,4-,t\l},Il4o sia c~ssata la gµe_rra di 
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America , e i prezzi ritornino ailo · stato normale, for-
merà in Italia uh ogg'etto, se non di 'una spèculazion~ 
così strepitosa ~ome quella , che ·ho accennato or ora, 
ma pur sempre notevole. 
Io potr~i su questo pun~o citare il giudizio compe- · 
tentissimo di alcuni miei' ·amici molto intelligenti in 
questa materia, ed ·interessati in tali negozi . 
. In -q~anto al c~mmer-cio, ·non r:ip~terò ciò che l'ono-:-
revolé ministro d'agricoltura e commercio . e l'onore-
vole ·ministro degU esteri hànno esposto nelia di~~us.:. 
~ione .. del tr~ttai_o di _commercio e di navigazione colla 
Fra~cia ;' ~oi avéte già udito ·da loro di qu,arìto _si3:no 
· accresciute la nostra navigazione · e le costi::uzioni ma-~ 
rittime. · · ' · 
I prezzi delle derrate furono abbàstanza elevati per 
mettere i proprietari in'" conàìzione di pagare le tasse; 
nè ciò. solo, ma io credo anche -di sopportare gli au.: 
menti che noi siamo per imporre lor_o, e insième .çli 
accì.1mul~re r'isparmi che diventano po~ capitali r_ipro-:: 
duttivi. , . 
'Di ris~ontro · aumentarono :i' salari e i prezzi della 
mano d'opera, e nop. solo nelle 
soprattutto nelle meridionali . . 
provincie ' centrali, ma 
Questo aumento non . si verifica ~oltanto néi lavori 
ferroviari, ma in tutti i rami d'industria , e non solo 
nelle città, ma anche nell~ campagne.; e sopratutto nell~ 
. Sicilia, dove relativam,ente più. -che altrove si è ·acçre-
sciuto, il la_voro e la ricchezza-pub_blica: . 
I . repar.ti delle terre .. demaniali a' cittadini poveri r;t<;llle 
provfocie . meridionali ( senza to_ccare le reintegre e · le 
conciliazioni) . si estesero rieg-li · anni · 1861-62, a sette-
mila ettaw. , nel solo anno 1863 'a più di venti mila 
ettari. 
Voi avete un aumento nelle Casse di risparmio, -in:. 
dizio certo di ricchezza, di pr~ve.ggenza, di morali ti!,, 
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e le vedete diffondersi nel)e provincie meridionali, dove 
non ne esisteva traccia. Da 199 son fatti 338; d~nque 
un aumento di 139. Esistevano solo cinque istituti tec-
nici, ora sono 23. • 
Si è accresciuto il numero dei licei, dei ginnasi, delle 
scuole tecniche. . 
1 
Potrei parlarvi dell'insegnamento elementare ; potrèi 
dirvi che vi sono dei paesi che hann_o duplicato le loro 
scuole, come la Sicilia; che altri, come la Romagna, 
le hanno triplicate, e sia lecito a me rallegrarmi che 
questa provincia , già rubesta e selvaggia·, sia proce-
_duta in eiò più avanti di tutt~ le altre. 
Vi sono dei dati curiosissimi ed interessanti che vor-
rei recitarvi, ma l'ora tarda me lo impedisce. Chi ha 
visto la povertà dell'insegnamento elementare d'ogni 
guisa attraversato dai governi che ponevano l'ignoranza 
.a fondamento di regno deve essere ben lieto vedendo 
ora _gli alunni dei due sessi nelle scuole elementar1 , 
crescmti di oltre trecento mila in un sol anno , oltre-
passare jl milione. 
Aggiungete a ciò' -ie· scuole serali, gli asili dell'in-
fanzia; notate soprattutto · quel se~timento generale 'di 
vita rigogliosa che , si suscita in tutte le parti d'Italia. 
Io credo che nessuno lo contr.asti, poiché, se voi per-
-correte l'Italia da un capo all'altro, troverete, sì infi-
nite "doglianze e molti malcontenti, m~ per contro tro-
verete evide·nte lo sviluppo della ricchezza , troverete 
~elle · popolazioni la :fiducia di sè e dell'avvenire. 
Io corro . alla conclusione. Confesso che sono alta-
.mente preoccupato · dalla 'situazione della finanza; ma , 
' mi ·con:forta il progresso economico che si compie nel 
p-aese. Quando io veggo · che il paese progredisce eco-
nomicamente, quando veggo la ricchezza svolgersi, -io 
dico che anche le :finanze dello Stato se ne avvantag-
,geranno, e che le entrate e le spese potranno pareg-
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giarsi. Se invece ve:dessi che il_ paese imbozzacchisse. , _ 
diminu'isse in ricchezza , . e che invece di progresso- vi"'.' 
fosse regresso economico,. \o dispererei 4elÌ'a"."Venire~ 
· ancorcliè i forzieri dello Stato alìbonda~sero di danaro. 
L'Italia ha da attraversàre un periodò. -arduo . e pe-
ricoÌoso nel qu~le bisog_p.a che _essa dia _pro.va di ,sacri:-
. :fìzi; ma _ se 'in mezzo alla , t_ranquillità niaterialè. ·e- mo-
rale continuerà nello svolgirrÌen:to .d'ella sua attività e 
della sµa ricchezza, io. non dubito di asserire che, .tra-
p~ssati questi anni difficili , _noi ci . trover~mo irÌ una 
èra, nella . quale le finanze italiane tornerannq ·prospere 
e potranno prendere quell'assetto .. normal~ che ad una-
grande nazione ·si add.ic.e-. : ,. 
Avvertenza., 
Ir deputato Lanza, dubifando che '·per_ sopperir~ alié· 
sp~s·e del Bilancio 1864, potesse farsi assegnamento 
sino a li,re 100 'milioni, sopra i residui passivi, ·confor- · 
mementé · 'ai calc~li d~l,Ia Còmmissio.p.e,; e dubitançlo a~:.. 
cora che la alienazione dei b~ni dem;:i,niali potesse. e~tro 
il <;letto anno . fruttare la somma di 120 o 130 milioni, 
come sarebbe necessario per. _coprirè , le dette spe~e~ . 
per !lon lasciarer il Tesoro nel pericolo di una deficienza, 
-prpJroneva, alla- Camera un -articolo da · aggiungersi ,alla ' 
legge del Bi1a1icio attiv:o 1864, · col quale articolo . v;e.:. 
niva~-data facoltà: al Ministè:r@ di emettere . altri -150 
· milioni di- bu.onr d~l Tesoro, oltre 'ai 150 ~b.e ha ·g:ià 
-facoltà di . emettere a: tenore dell'.a1~ticolo 4°, , eon µna 
scadene:a d,i ,18, 2:11:, • 30 ·e 3@ mesif e l'obbl.igo, di ,riti_- · 
ra-rli daUa, cir-colazione ' di maB@ in· mano· che- si eff et,..-
tuassero le .vendite dei beni demaniali, e si andasse · 
riscuotendo il .loro pFezzo. · 
Ag:giunge:va che c0n questa facoltà il ministr@· -delle 
Finanze ·potrehbe verrcl:ere- a migliori ·patti, n0n essendo 
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tr.0ppo spinto dalla necessità, e· nello stesso. tempo non 
· si inoID.der~bbe di troppo il mercato di nuovi .t itoli, i 
qu-a,li si ritirer,ebbero in pr:oporzione degli introiti che 
progressivament(:) darebbe laf vendita . 
. -Questa proposta del · deputato Lanza, molto so1+1i-
gliante ad altra già ·fatta . dal deputato Alfieri, non ·ru 
a.ccettata dal ministro delle Finanze, c0me egli di-
chiarò, c0l seguente disc0rso, : neBa tornata del 16 di-
cembre. 
MinistrQ per le Finanze. Prima, che la• Commis.;. 
siohe •esponga la sua,, opinione sulla materi-a, credo di 
dovere dichiarare quali' siano i pensieri e- gli intendi-
menti miei tanto rispetto alla proposta dell'onorevole 
A!fìeri, quanto rispetto a quella dell'onorevole Lanza. 
Io mi çompiaccio veramente dflla lunga ~iscussione 
seguita sui bilancio attivo ; cred0 che giammai dopo 
che il . Parlamento italiano è riunito, siasi con mag-
gior·e ·esattezza e severità analizzata, dir~i quasi ana-
t0mizzata la situazi-one del· nostro tesoro. · · 
Tanto più me ne còmpiaccio, in quanto che qggimai, 
meno qualche differenza pic·colissima; ~iamo tutti d'ac-
,cordo · sullo stato del tesoro eh~ risulta dagli eserciz1 
1861, 1862 e 1863. · 
Benchè non sì possano prendere a calcolo .esatto le 
pre'Sllln~ìoni · del • ì864-fìno a: tanto che le, variazioni pro-
poste n-el bilanc1o passivo R0n sia-no votate dal , Parla-
ment.o, nondimeno i-o e-redo che possiamo tenerci: sicmi 
dei · calcoli che abbiamo ,inna,ID.zi prodotti-, poichè è da 
presumere, ed io lo spero vivamente, che quando• sa-
remo al bilancio passivD, · ai risparmi, ehe .propone il 
Ministerb,· la Camera · ne aggiungerà anch'e essa degli 
altri .' Cosicché , sotto · quest0 punto· di vista, · la situa-
Z!orre c-b.e nbi posmanfo fare oggi è piuttos.to 'di qua 
ché ·di là- di ciò• ohe·, è presumibile. 
[ 
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. Ora, o -signori, tutti gli oratori, dopo molte -discus-
. sioni, dopo molti esami, hann~ convenuto che al. ser~ 
vizio delle spese ordinarie pel 1864 ·, si poteva fare 
. fronte colle risor;se -che abbiamo disponibili. 
· La situazio'ne del tesoro che io ebbi l'onore . di pre-
.-sentare alla Camera nel giorno · di sabbato, vi . dimo-
strava avere io ancora da realizzare 34 mjlioni sui"500 
già emessi per -il prestito dei 700 milioni ; di pi» aver 
disponibHi gli altri 200 milioni a pareggio del prestito 
rimanermi . 42 milioni. di bl:10ni del tesoro sulla somma 
,-di cui fu già autorizzata l'emissione,_, e nondimeno avere 
provve·duto fino al giorno presente esattamente al ser- • 
vizio del tesoro. . · ' 
Il -presente dùnque era arra di sicurezza per l'avye-
nirè. 
Restava .il bilancio · straordinario, cioè a dire, quella 
, parte alla qufl,le io . proposi· d_i far fronte_ c~n la vendita 
-dei beni demaniali. , · 
, , E qui- sorsero moltissime questioni; .que~tioni che 
,·-per primo sollev:ò l'onorevole Saracco, ai quale io ri-
:· spondeva che questa era.veramente la parte del bilancio 
· più meritevole. di ri'ftessione. . . . . , . 
Si chiese ' in prima se lo Stato aveva tanti beni de-
maniali da venderè quanti erano :fissati in questo bi-
tfancio. · 
Io credo di avere dimostrato, e m1i .pare . che tutta 
.. la Caniera ne convenga, che qualunque sia il risultat9 
delle . stime, il valore · dei beni da vendere è ben supe-
. riÒrè alle somme che vennero . stanziate in bilancio ,' 
onde ne avremo da vendere una parte notevole anche . 
per gli: anni avvenire. · 
Venne la seconda ·que~tionè, · _cioè se il valore di quei 
beni sia :realizzabile, vale à dire, se si potesse sperare . 
di ritirarne subito la somma stata nel bilancio stanziata. ' 
,.Su questo punto accennai' ~he -per avventura non -era . 
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necessario d'aver tutt-a· intera la somma di 124 milioni' 
pe;r il servizio di tesoreria. Di~s-i :riure c)le , la mia opi~ 
~ione era che. coni un . centinaio circa di miliont, da 80 
a 100 milioni, da ricavarsi in prezzo di beni ~eìnaniali 
si s~rebbe fatto fr~nte. a . tutte le spese straordinarie. 
Tuttavia non tacqui punto che v'era. in ciò una: diffi--
coltà da me non mai dissimulata. 
· Senza il soccorso di qualche istituto di credito o di 
qualche compagnia: potente, credo che un~ operazione. 
di vendita di beni dem;miali · su larga scala sia somma-
mente difficile a farsi: aggi1.rnsi di più che io èredeva 
che fa legge mi lasciasse· libera facoltà di procedere a 
. trattative private · nel caso che gli incanti fossero an-
dati deserti ; ed anche di fare operazioni :finanziarie 
sopra quella porzione di prez:60, che fosse ancora .a ri- -
scuotere sopra i beni venduti all'incanto. 
Con.chiusi che qualora nella ·legge stessa avsesi tro- -
vato delle difficoltà troppo ·gravi, . io avrei presentato 
alla Camera qualche .modi:fi~aziòne alla legge, o qual-
. che provvedimento, il quale mf desse il modo di rea-
liz~are· queste . somme consistenti in beni demaniali se- · 
condo l'occorrenza. 
Allo stato attuale delle cose e di fronte alle difficoltà . 
che alcuni intravedevano a questa realizzazione, sor-
geva l'onòrevole Alfieri, il quale con un articolo spe- -
ciale propone · di dar facolt"à al ministro per le :fi-
nan;Je di ·I_>rocurarsi in· anticipazione la somma di 125 
milioni, impegnandò_ perciò quanto occorra di beni de--
maniali. 
Veniva poscia l'onorevole Lanza, il quale, sott'al'tra 
forma, faceva una proposta ·analoga, accordando al mi-
nistro delle finanze facoltà di em~ttere dei buoui del 
· tesoro, i quali si ·differenzino dai buoni attualmente 
esistenti, iqnuantochè iuvecè dì brevi scàdenze, avre·b- -
· be~o · a.vuta la · scadenza di i8, di 24,'. di 30 e 36 inesi . 
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Io credo, come dissi ieri, che l'intendimento -di qtl'e'sti 
· due onorevoli deputati sia stato qu.ello di prender d'elle 
precauzioni per mettere il ministro dell~ :finanze · fo 
· grado di sostare nelle · vendite quando n~~ tro:vasse 
convenienza di prezzi, e aiutare largamente il t.eso.ro 
a continuare nella sua buona p~sizion'e. Credo anche 
. che qualcheduno degli oriorev~li preopi.nanti :abb1éi. 
-.nella sua mente pensato anticipatamente · al servizio 
di tesorer.ia 'del 1865 . 
. Però, o si'gnori, nella situazione attuale delle ,cose e 
dopo aver chiarito bene qualè sia lo stato della que.-
stione, io credo di dover dichiarare alla Camera che 
n0n sono disposto ad accettare nè la prima, nè la se-
conda pr.oposta. 
E non è già, lo ripeto, che io' no'n ric.onosGa in que-
sta proposta · un desiderio di maggior . si~urezza, una 
prec.auzione anche maggiore di quell_a in cài m'acqueto; 
ma io credo più opportuno che· prima si esamini e si 
vegga col fatto se la vendita de1 beni demaniali ha 
luogo ~gl'incanti ed a che saggio, poicM precisament_e 
· in questi giorrii, n~l mese venturo e i,n ' quello di f~ò- • 
br~io, molti in9a11ti avranno · luogo. Desidero che si 
' vegga con la pratica, e questo dipende anche mqlto 
dalle circostan~.e generali interne_ e del di fuori, quale 
facilità vi sia di trovare co:rppagnie potenti che àc-
quistino i beni' che,· rimanessero invenduti, o· scoiltino 
i residui prezzi dòvuti all' erari~ · dai compratori . . D~si-
. ,\.r! -
dero poi ancora di vedere l'esito di quel progetto di 
credito fond_iario, che è attualmente dinanz/ alla-. Ca-
mera. 
Qualora dall' esperiimza, dagl'incanti, delle · condi-
zioni g~nerali apparis~e ve;a"roente la difficoltà di. que-
·-sta -realizzazione, o i beni demaniali dovessero vender~i 
ad un prezzo che non si credesse -abb.as.tanza . cpn,ve-
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nìente negl'interessi de'l tesoro, allora, ma allora sol-
tanto, come disfil già nel primo mio discorso, verrei 
alla Camera ad invocare quei provvedime~ti che fo~-
sero . cwl caso. E questi provvedimenti non allarmereb-
bero punto il credito pubblico perchè essi sarebbero 
appoggiati. precisa~en~e sui dati dell'esperienza, che 
ora ci manca. 
In questo· senso prendo · atto delle dichiarazioni . dei 
due ponorevoli roJ1>onenti e . delle loro proposte. · 
Ma oggi se al servizio ordinario della tesoreria ba-
stano le risorse~ che abbiamo · disponibili, come tutti 
convengono, se abbiamo dei beni demaniali in copia 
maggiore. di quella che si vuol vendere, come da niuno 
è negafo, rimane in me la speranza che ebbi già l'o-
nore di esprimere, e cioè che . o per mezzo degli in-
canti, o per mezzo di trattative private, o per mezzo 
di <?perazioni finanziarie, si possa realizzare quella, 
quantità di beni che è necessaria a far fronte alle 
spese straordinarie. 
In questa p~rsuazione io 
I 
stimo utile . al credito ed 
alla condizione presente delle finanze di non accettare 
le p.roposte degli onorevoli proponenti serbandole ad 
altro tempo, se, come SQpra ho espresso, si manifosti 
opportunità di qualche provvedimento. 
' ,,_ 
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